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VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi

il giorno cinque

del mese di giugno

In Corciano, frazione Solomeo, viale Parco dell'Industria n. 5

Avanti a me Adriano Crispolti, notaio in Perugia, con studio in via 

Mario Angeloni n. 62, iscritto nel Collegio notarile di detta città

è presente il signor

- Cavaliere del Lavoro dott. BRUNELLO CUCINELLI nato a Passi- 

gnano sul Trasimeno il 3 settembre 1953, domiciliato per la carica, in 

Corciano, frazione Solomeo (PG), Viale Parco dell’Industria n. 5, il 

quale agisce nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione della società

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

costituita in Italia, con sede nel Comune di  Corciano, frazione Solo- 

meo (PG), viale Parco dell'Industria n. 5, capitale sociale euro 

13.600.000 (tredicimilioniseicentomila) interamente versato, codice fi- 

scale e numero d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Perugia: 

01886120540, iscritta al R.E.A. al n. PG-165936 - indirizzo pubblico di 

posta elettronica certificata: brunellocucinelli.spa@legalmail.it

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Tele- 

Registrato a Perugia

il 5 giugno 2020

al n. 9728

Depositato nel Registro

delle Imprese di Perugia

il 5 giugno 2020

prot.n. 19011/2020

ivi iscritto il giorno

9 giugno 2020
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matico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Detto comparente,  della cui identità personale e qualifica sono certo 

io notaio, presenzia alla redazione del verbale dell’assemblea degli a- 

zionisti della suddetta società, alla quale ho assistito  dietro suo inca- 

rico, tenutasi in prima convocazione

il giorno 21 maggio 2020

in Corciano, frazione Solomeo, Via Giovine Italia, presso il Teatro 

Cucinelli, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte straordinaria

1. Proposta di modifica dei seguenti articoli dello Statuto Sociale:

1.1. Art. 13 (Composizione dell'organo amministrativo)

1.2. Art. 14 (Procedimento di nomina del Consiglio di Amministra- 

zione)

1.3. Art. 21 (Procedimento di nomina del Collegio Sindacale).

Parte ordinaria

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, relazioni degli Ammi- 

nistratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; pre- 

sentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019; delibere i- 

nerenti e conseguenti.

2. Proposta di destinazione dell'utile di esercizio; delibere inerenti 

e conseguenti.

3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui com- 

pensi corrisposti ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998;

3.1. Deliberazione ai sensi dell'art. 123-ter, comma 3-ter, del D.Lgs. 
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58/1998 sulla prima sezione della Relazione;

3.2. Deliberazione ai sensi dell'art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. 

58/1998 sulla seconda sezione della Relazione;

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 

147-ter del D.Lgs. 58/1998 e degli artt. 13 e ss. dello Statuto Sociale.

4.1. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione;

4.2. Determinazione della durata dell'incarico del Consiglio di Am- 

ministrazione;

4.3. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;

4.4. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;

4.5. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione.

5. Nomina del Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 148 del D.Lgs. 

58/1998, dell'art. 144-quinquies e ss. del Regolamento CONSOB n. 

11971/1999 (Regolamento Emittenti) e degli artt. 20 e seguenti dello 

Statuto Sociale.

5.1. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due Sindaci supplenti;

5.2. Determinazione del compenso dei componenti il Collegio Sin- 

dacale.

In proposito io notaio do atto dello svolgimento dell'assemblea nei 

termini che seguono.

In apertura dei lavori il comparente, assunta la presidenza dell’as- 

semblea ai sensi dell’art. 12.1. dello statuto sociale, ha dato lettura 

dell'ordine del giorno e ha segnalato la presenza di me notaio ai fini 
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della redazione del verbale dell’assemblea nonché la presenza 

dell’avv. Giuseppe Labianca, dirigente della società, da egli invitato a 

partecipare all’assemblea in qualità di assistente ai sensi del Regola- 

mento assembleare.

Successivamente il Presidente ha riscontrato la presenza:

a) per il Consiglio di Amministrazione,  degli altri Consiglieri, oltre a 

egli stesso, signori Moreno Ciarapica, Riccardo Stefanelli, Luca Lisan- 

droni, Camilla Cucinelli, Carolina Cucinelli, Giovanna Manfredi, Mat- 

teo Marzotto e Andrea Pontremoli nonché,  mediante collegamento 

in teleaudioconferenza  dei Consiglieri Candice Koo e Massimo Ber- 

gami;

b) per il Collegio Sindacale, del Presidente signor Paolo Prandi e del 

Sindaco Effettivo signor Gerardo Longobardi nonché, mediante colle- 

gamento in teleaudioconferenza, del Sindaco  Effettivo Alessandra 

Stabilini.

In prosecuzione, il Presidente ha sottolineato la circostanza per cui, 

come segnalato nell'integrazione dell'avviso di convocazione debita- 

mente pubblicata a norma di legge, in considerazione dello stato di e- 

mergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza della epidemia “COVID-19”, ai sensi dell'art. 106, com- 

ma 4, del d.l. n. 18 del 17 marzo 2020, era stato previsto che gli azioni- 

sti aventi diritto di voto avrebbero potuto partecipare all’assemblea e- 

sclusivamente mediante rilascio di delega al rappresentante designa- 

to ai sensi dell'art. 135-undecies del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (TUF) 

e precisamente mediante rilascio di delega alla Società per Ammini- 
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strazioni Fiduciarie “ SPAFID S.p.A." ("SPAFID").

A questo punto il Presidente,

dopo aver attestato l'intervento in assemblea di SPAFID in persona 

della dott.ssa Carolina Barbaglio nata a Brescia il 13 ottobre 1987,  

mediante collegamento in teleaudioconferenza

dopo aver attestato ulteriormente che:

-  era stata accertata  l'identità e la legittimazione dei partecipanti per 

delega nonché la regolarità delle deleghe a norma della legislazione 

vigente;

-  erano state esaminate le comunicazioni degli intermediari autoriz- 

zati;

-  non risultavano  situazioni di carenza di legittimazione al voto;

- erano presenti per delega, secondo quanto comunicato da SPAFID, 

n. 329 (trecentoventinove) azionisti aventi diritto di voto, detentori di 

n. 60.695.024 (sessantamilioniseicentonovantacinquemilaventiquattro) 

azioni ordinarie pari all' 89,257% (ottantanove virgola duecentocin- 

quantasette per cento) del capitale sociale costituito da numero 

68.000.000 (sessantottomilioni) ordinarie con diritto di voto senza va- 

lore nominale

tutto ciò attestato ha dichiarato l'assemblea regolarmente costituita ed 

atta a discutere e deliberare.

L'elenco degli azionisti partecipanti all'assemblea per delega conferita 

a SPAFID si allega al presente verbale sotto la lettera "A".

In prosecuzione del suo intervento, il Presidente, consenziente l'as- 

semblea, ha incaricato l'Avv. Giuseppe Labianca di rendere le comu- 
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nicazioni di rito in ordine alla costituzione dell'assemblea e allo svol- 

gimento dei lavori e di segnalare le circostanze rilevanti ai fini dell'e- 

sercizio del diritto di voto.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE AVV. LABIANCA

L'Avv. Labianca ha partecipato all'assemblea quanto segue:

I)  l’avviso di convocazione dell’assemblea, inizialmente convocata, in 

unica convocazione, per il giorno 23 aprile 2020, era stato pubblicato 

ai sensi di legge e di statuto in data 13 marzo 2020:  per estratto  sui 

quotidiani "Il Sole 24 Ore" e "Milano Finanza" e in versione integrale 

sul sito della Società e con le altre modalità previste dalla legge.

II) Nella medesima data (13 marzo 2020) erano state messe a disposi- 

zione del pubblico, nel rispetto dei termini e con le modalità prescrit- 

te dalla legge, le relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazio- 

ne sulle materie all'ordine del giorno.

III) In data 1 aprile 2020 era stata messa a disposizione del pubblico 

presso la sede legale della società, presso il meccanismo di stoccaggio 

autorizzato "eMarket Storage" (www.emarketstorage.com) e sul sito 

internet della Società la seguente documentazione: (i) la Relazione Fi- 

nanziaria Annuale 2019 comprendente il progetto di bilancio di eser- 

cizio ed il bilancio consolidato al 31 dicembre 2019; (ii) la relazione 

sulla gestione e l'attestazione di cui all'art. 154-bis del TUF; (iii) la rela- 

zione di revisione redatta dalla società di revisione legale; (iv) la rela- 

zione del Collegio Sindacale, (v) la relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari al 2019 e (vi) la relazione sulla politica in mate- 

ria remunerazione e sui compensi corrisposti.
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IV) Era stata messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, 

la documentazione prevista dall'art. 77, comma 2-bis, del Regolamen- 

to Emittenti, vale a dire i prospetti riepilogativi dei bilanci delle so- 

cietà controllate unitamente alle situazioni contabili delle società con- 

trollate extra UE rilevanti ai sensi dell'art. 15 del Regolamento Merca- 

ti CONSOB predisposte ai fini della redazione del bilancio consolida- 

to al 31 dicembre 2019.

V) In data 9 aprile 2020 il Consiglio di Amministrazione, in considera- 

zione dell'emergenza sanitaria da COVID-19, aveva deciso di revoca- 

re l'assemblea straordinaria e ordinaria degli azionisti convocata, in 

unica convocazione per il giorno 23 aprile 2020 e di riconvocare la 

medesima assemblea, in unica convocazione, per il giorno 21 maggio 

2020, restando invariato l'ordine del giorno.

VI) Nella medesima riunione del 9 aprile 2020, il Consiglio di Ammi- 

nistrazione aveva deliberato di revocare la proposta di distribuzione 

del dividendo e di destinare l'utile dell'esercizio 2019, pari ad euro 

57.216.429 (cinquantasettemilioniduecentosedicimilaquattrocentoven- 

tinove) a riserva di utili.

VII) L'avviso di convocazione dell'assemblea convocata, in unica con- 

vocazione, per il 21 maggio 2020, era stato pubblicato, ai sensi di leg- 

ge e di statuto, in data 10 aprile 2020, per estratto  sui quotidiani "Il 

Sole 24 Ore" e "Milano Finanza" e in versione integrale sul sito della 

Società e con le altre modalità previste dalla legge.

VIII)  La documentazione relativa alle materie all’ordine del giorno, 

comprensiva delle relazioni illustrative del Consiglio di Amministra- 
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zione e relative proposte deliberative, era stata aggiornata e messa a 

disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge.

IX) In data 17 aprile 2020 era stata pubblicata una modifica dell’avvi- 

so di convocazione con la quale, al fine di rendere più agevole per gli 

azionisti il deposito delle liste per la nomina degli Amministratori e 

dei Sindaci (rispettivamente, punti 4 e 5 dell’ordine del giorno della 

parte ordinaria dell’Assemblea), il termine per il deposito delle sud- 

dette liste era stato posticipato da domenica 26 aprile 2020 a lunedì 27 

aprile 2020.

X) In data 8 maggio 2020, non essendo venuta meno la situazione di 

emergenza sanitaria, come anticipato dal Presidente, era stato pubbli- 

cato, per estratto sui quotidiani “Il Sole 24 Ore” e “Milano Finanza” e 

in versione integrale sul sito della Società e con le altre modalità pre- 

viste dalla legge, un avviso integrativo dell’avviso di convocazione 

con cui era stato previsto, in conformità all’art. 106, comma 4, del de- 

creto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, l'intervento in Assemblea degli a- 

zionisti aventi diritto di voto esclusivamente mediante rilascio di de- 

leghe a SPAFID S.p.A., quale rappresentante designato  dalla società 

ai  sensi  dell'articolo  135-undecies del TUF.

XI) In pari data (8 maggio 2020) erano stati messi a disposizione del 

pubblico anche il modulo per il conferimento della delega a SPAFID 

S.p.A. nonché il modello di delega/subdelega a SPAFID S.p.A. ai sensi 

dell’art. 135-novies del TUF.

XII) In relazione ai corrispettivi della società di revisione EY S.p.A., la 

relativa informativa, predisposta ai sensi dell'art. 149-duodecies del Re- 
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golamento Emittenti, concernente i servizi di revisione e i servizi di- 

versi di competenza dell’esercizio al 31 dicembre 2019, era contenuta 

nella Relazione Finanziaria Annuale.

XIII) In data 1° aprile 2020 era stata altresì messa a disposizione del 

pubblico presso la sede legale della Società, presso il meccanismo di 

stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” 

(www.emarketstorage.com) e sul sito internet della Società, la Dichia- 

razione consolidata di carattere non finanziario 2019, approvata dal 

Consiglio di Amministrazione della Società in data 11 marzo 2020 e 

redatta in conformità alle previsioni di cui agli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 

n. 254 del 30 dicembre 2016.

XIV) Non era pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione 

dell'ordine del giorno, né alcuna proposta di deliberazione ai sensi 

dell'art. 126-bis del TUF.

XV) Alla data dell'assemblea (21 maggio 2020) la Società non era in 

possesso di azioni proprie e le società controllate non detenevano a- 

zioni della Società; inoltre la Società non aveva in corso prestiti obbli- 

gazionari e non aveva emesso azioni di risparmio.

XVI) La documentazione relativa a tutti gli argomenti all’ordine del 

giorno era stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contem- 

plati dalla normativa applicabile; in considerazione di ciò, dietro e- 

spressa indicazione del Presidente, l'Avv. Labianca ha proposto all'as- 

semblea di omettere la lettura dei documenti sopra citati  e di proce- 

dere direttamente con la lettura dei testi contenenti le varie proposte 

di delibera.
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XVII) L'azionista Marco Bava, nei termini e con le modalità indicati 

nell'avviso di convocazione, aveva esercitato il proprio diritto di por- 

re domande sulle materie all'ordine del giorno ai sensi dell'art. 127-ter

del TUF.

Le risposte alle domande pervenute erano state pubblicate sul sito in- 

ternet della società, nell'apposita sezione dedicata all'assemblea degli 

azionisti 2020, in data 15 maggio 2020  ed erano depositate in atti del- 

la Società.

XVIII) Secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalla comuni- 

cazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del TUF e dalle altre informazio- 

ni a disposizione, alla data dell’assemblea, possedevano,  direttamen- 

te o indirettamente, azioni con diritto di voto in misura superiore al 

3% (tre per cento) del capitale sociale i seguenti azionisti:

(a)  Dichiarante: Spadif Trust s.r.l.; 

Azionista diretto: Fedone s.r.l. detentore di numero 34.680.000 (tren- 

taquattromilioniseicentottantamila) azioni ordinarie pari al 51% (cin- 

quantuno per cento) del capitale sociale;

(b) Dichiarante: FMR - Fidelity Management and Research LLC;

Azionista diretto: FMR - Fidelity Management and Research LLC de- 

tentore di numero 6.775.520 (seimilionisettecentosettantacinquemila- 

cinquecentoventi) azioni ordinarie, pari al 9,964% (nove virgola nove- 

centosessantaquattro per cento) del capitale sociale;

(c) Dichiarante: Invesco LTD;

Azionista diretto: Invesco Advisers Inc. detentore di numero 

2.826.080 (duemilioniottocentoventiseimilaottanta) azioni ordinarie, 

10 



pari al 4,156% (quattro virgola centocinquantasei per cento) del capi- 

tale sociale;

(d) Dichiarante: Oppenheimerfunds Inc

Azionista diretto: Oppenheimerfunds Inc detentore di numero 

3.307.520 (tremilionitrecentosettemilacinquecentoventi) azioni ordina- 

rie, pari al 4.864% (quattromilaottocentosessantaquattro per cento) 

del capitale.

XIX) Ai sensi dell'art. 120 del TUF, gli azionisti detentori direttamente 

o indirettamente di una partecipazione al capitale della Società supe- 

riore alla soglia di rilevanza prevista dalla legge, i quali non avessero  

provveduto a segnalare tale circostanza alla Società e a Consob, non 

avrebbero potuto esercitare il diritto di voto inerente le azioni per le 

quali fosse stata omessa la comunicazione.

XX) Per quanto a conoscenza della Società, non sussistevano patti pa- 

rasociali tra gli azionisti ex art. 122 del TUF, né detti patti risultavano 

pubblicati ai sensi di legge.

XXI) Erano state erano state prese tutte le misure per garantire il di- 

stanziamento delle persone presenti in sala in conformità al protocol- 

lo adottato dalla società in data 27 aprile 2020 predisposto sulla base 

dell'allegato 6 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

26 aprile 2020. Le persone presenti in sala erano state dotate di dispo- 

sitivi sanitari a fini di tutela e prevenzione contro il rischio di conta- 

gio.

XXII) Ai sensi del Regolamento assembleare non era consentito intro- 

durre strumenti di registrazione di qualsiasi genere.
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XXIII) Era in funzione in sala un impianto di registrazione al solo fine 

di agevolare la verbalizzazione dei lavori; peraltro la registrazione 

non sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati, 

i supporti audio nonché i documenti prodotti durante l’assemblea sa- 

rebbero stati conservati presso la sede sociale; nel documento infor- 

mativo, ai sensi dell'art.  13 del Regolamento UE 2016/679 affisso al- 

l'ingresso della sala, erano indicati termini e modalità per la conserva- 

zione di tutti i dati.

XXIV) Con riferimento alle modalità di voto, si sarebbe tenuto conto 

per ciascuna delle proposte di deliberazione, dei voti favorevoli, dei 

voti contrari e delle astensioni così come comunicati da SPAFID  con- 

formemente alle istruzioni di voto formulate nelle deleghe ad essa 

conferite dagli azionisti aventi diritto al voto.

Quanto precede si sarebbe applicato a tutte le votazioni.

XXV) L'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea per delega 

con l'indicazione delle relative azioni, era a disposizione dei parteci- 

panti all'assemblea e sarebbe stato comunque allegato al verbale del- 

l'assemblea.

XXVI) Ai sensi e per gli effetti della normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali, la Società avrebbe trattato esclusiva- 

mente i dati necessari ai fini della partecipazione all'assemblea per le 

finalità strettamente connesse all'esecuzione degli adempimenti di 

legge, come reso noto nell'informativa privacy contenuta nel modulo 

di conferimento della delega al rappresentante designato SPAFID.

* * *
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Al termine dell'intervento dell'Avv. Labianca, il Presidente, previa 

conferma della regolare costituzione dell'assemblea in sede straordi- 

naria, ha invitato me notaio a dare lettura delle proposte di delibera 

relative al primo e unico punto all'ordine del giorno della parte 

straordinaria riportate nella Relazione Illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione pubblicata in data 13 marzo 2020 del seguente teno- 

re:

"Signori azionisti,

in considerazione di quanto precedentemente esposto, ove concordiate con le 

proposte di modifica sopra illustrate, Vi invitiamo ad adottare le delibera- 

zioni di seguito proposte.

- quanto alle modifiche dell'articolo 13 (Composizione dell'organo 

amministrativo) dello statuto sociale:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- vista la Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministra- 

zione e le modifiche allo statuto sociale in essa proposte ed analiticamente 

riportate;

- visto il testo dello statuto sociale attualmente vigente,

delibera

- di approvare le modifiche proposte dal Consiglio di Amministrazione 

all’art. 13 dello statuto sociale della Società attualmente vigente che avrà, 

per effetto delle modifiche, il seguente tenore:

"Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo

13.1. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

formato da 9 (nove) a 15 (quindici) membri, eletti dall'assemblea or- 
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dinaria".

TESTO VIGENTE

"Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo

13.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

formato da 5 (cinque) a 21 (ventuno) membri, eletti dall'Assemblea 

ordinaria."

PROPOSTE DI MODIFICA

(grassetto = testo aggiunto; barrato = testo eliminato)

"Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo

13.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

formato da 5 (cinque) 9 (nove) a 21 (ventuno) 15 (quindici) membri, 

eletti dall'Assemblea ordinaria."

- quanto alle modifiche dell'articolo 14 (Procedimento di nomina 

del Consiglio di Amministrazione) dello statuto sociale:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- vista la Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministra- 

zione e le modifiche allo statuto sociale in essa proposte ed analiticamente 

riportate;

- visto il testo dello statuto sociale attualmente vigente,

delibera

- di approvare le modifiche proposte dal Consiglio di Amministrazione 

all’art. 14 dello statuto sociale della Società attualmente vigente che avrà, 

per effetto delle modifiche, il seguente tenore:

"Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Amministra- 

zione
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14.1 La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avvie- 

ne, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equili- 

brio tra generi, sulla base di liste, presentate dai soci ai sensi dei suc- 

cessivi commi nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare di 

tempo in tempo vigente, contenenti non più 15 (quindici) candidati. I 

candidati devono essere elencati mediante l’attribuzione di un nume- 

ro progressivo.

14.4 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del nume- 

ro minimo di soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti se- 

condo le norme di legge e regolamentari applicabili agli amministra- 

tori indipendenti. L'amministratore indipendente che, successiva- 

mente alla nomina, perda i requisiti di indipendenza deve darne im- 

mediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione. La perdita 

dei requisiti di indipendenza comporta la decadenza dalla carica, 

salvo che tali requisiti permangano in capo al numero minimo di am- 

ministratori che secondo la normativa pro tempore vigente devono 

possedere quei requisiti. Le liste che presentino un numero di candi- 

dati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati ap- 

partenenti ad entrambi i generi, in modo tale da assicurare la presen- 

za del genere meno rappresentato nella misura prevista dalla disci- 

plina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. La lista per 

la quale non siano osservate le disposizioni di cui sopra è considera- 

ta come non presentata.”

TESTO VIGENTE

"Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Amministra- 
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zione

14.1 La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avvie- 

ne, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equili- 

brio tra generi, sulla base di liste, presentate dai soci ai sensi dei suc- 

cessivi commi, contenenti non meno di 5 (cinque) e non più di 21 

(ventuno) candidati, elencati mediante un numero progressivo. 

14.4 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del nume- 

ro minimo di soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti secon- 

do le norme di legge e regolamentari applicabili agli amministratori 

indipendenti.

L'amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, 

perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazio- 

ne al Consiglio di Amministrazione.

La perdita dei requisiti di indipendenza comporta la decadenza dalla 

carica, salvo che tali requisiti permangano in capo al numero minimo 

di amministratori che secondo la normativa pro tempore vigente de- 

vono possedere quei requisiti.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i ge- 

neri, in modo che appartengano al genere meno rappresentato alme- 

no un terzo (arrotondato all'eccesso) dei candidati.

La lista per la quale non siano osservate le disposizioni di cui sopra è 

considerata come non presentata."

PROPOSTE DI MODIFICA

(grassetto = testo aggiunto; barrato = testo eliminato)
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"Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Amministra- 

zione 

14.1 La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avvie- 

ne, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equili- 

brio tra generi, sulla base di liste, presentate dai soci ai sensi dei suc- 

cessivi commi nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare 

di tempo in tempo vigente, contenenti non meno di 5 (cinque) e non 

piùÌ di 15 (quindici) 21 (ventuno) candidati. I candidati devono esse- 

re elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo. 

14.4 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del nume- 

ro minimo di soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti secon- 

do le norme di legge e regolamentari applicabili agli amministratori 

indipendenti. 

L'amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, 

perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazio- 

ne al Consiglio di Amministrazione. La perdita dei requisiti di indi- 

pendenza comporta la decadenza dalla carica, salvo che tali requisiti 

permangano in capo al numero minimo di amministratori che secon- 

do la normativa pro tempore vigente devono possedere quei requisi- 

ti. Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a 

tre devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i 

generi, in modo tale da assicurare la presenza del che appartengano 

al genere meno rappresentato nella misura prevista dalla disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi almeno un ter- 

zo (arrotondato all'eccesso) dei candidati. La lista per la quale non 
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siano osservate le disposizioni di cui sopra è considerata come non 

presentata."

- quanto alle modifiche dell'articolo 21 (Procedimento di nomina 

del Collegio Sindacale) dello statuto sociale:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- vista la Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministra- 

zione e le modifiche allo statuto sociale in essa proposte ed analiticamente 

riportate;

- visto il testo dello statuto sociale attualmente vigente,

delibera

- di approvare le modifiche proposte dal Consiglio di Amministrazione 

all’art. 21 dello statuto sociale della Società attualmente vigente che avrà, 

per effetto delle modifiche, il seguente tenore:

Articolo 21 – Procedimento di nomina e riunioni del Collegio Sinda- 

cale 

21.5 Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 

depositate presso la sede sociale della Società almeno 25 giorni pri- 

ma di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, insieme: 

a) alle informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presen- 

tate, con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessi- 

vamente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titola- 

rità di tale partecipazione. Tale certificazione potrà essere prodotta 

entro il diverso termine previsto dalla disciplina 

legislativa e regolamentare applicabile; b) alle dichiarazioni con le 

quali i singoli candidati accettano la loro candidatura e attestano, 
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sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibi- 

lità e l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

tali cariche; c) ad un curriculum vitae riguardante le caratteristiche 

personali e professionali dei soggetti designati, con indicazione degli 

incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre so- 

cietà; d) alla dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggio- 

ranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento pre- 

visti dall'articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti con que- 

sti ultimi. La lista per la cui presentazione non siano state osservate 

le previsioni di cui sopra è considerata come non presentata. Le liste 

che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a 

tre devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i 

generi, in modo che appartenga al genere meno rappresentato nella li- 

sta stessa la quota di candidati alla carica di Sindaco effettivo e alla 

carica di Sindaco supplente, così come stabilita dalla disciplina pro 

tempore vigente in materia di equilibrio tra generi.

21.15 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche me- 

diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci- 

panti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto 

nel relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta- 

ti, scambiando se del caso documentazione; in tal caso il collegio 

sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede la 

riunione.”
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TESTO VIGENTE

"Articolo 21 – Procedimento di nomina del Collegio Sindacale 

21.5 Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 

depositate presso la sede sociale della Società almeno 25 giorni prima 

di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, insieme: a) 

alle informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, 

con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessiva- 

mente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titolarità 

di tale partecipazione. Tale certificazione potrà essere prodotta entro 

il diverso termine previsto dalla disciplina legislativa e regolamentare 

applicabile; b) alle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet- 

tano la loro candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di incompatibilità e l’esistenza dei requisiti pre- 

scritti dalla normativa vigente per tali cariche; c) ad un curriculum vi- 

tae riguardante le caratteristiche personali e professionali dei soggetti 

designati, con indicazione degli incarichi di amministrazione e con- 

trollo ricoperti presso altre società; d) alla dichiarazione dei soci di- 

versi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipa- 

zione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 

rapporti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies del Re- 

golamento Emittenti con questi ultimi. 

La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni 

di cui sopra è considerata come non presentata. 

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o su- 

periore a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad 
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entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno rappre- 

sentato nella lista stessa almeno un terzo (arrotondato all'eccesso) dei 

candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno un terzo (arroton- 

dato all'eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco supplente".

PROPOSTE DI MODIFICA

(grassetto = testo aggiunto; barrato = testo eliminato)

Articolo 21 – Procedimento di nomina e riunioni del Collegio Sinda- 

cale 

21.5 Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 

depositate presso la sede sociale della Società almeno 25 giorni prima 

di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, insieme: a) 

alle informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, 

con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessiva- 

mente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titolarità 

di tale partecipazione. Tale certificazione potrà essere prodotta entro 

il diverso termine previsto dalla disciplina legislativa e regolamentare 

applicabile; b) alle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet- 

tano la loro candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di incompatibilità e l’esistenza dei requisiti pre- 

scritti dalla normativa vigente per tali cariche; c) ad un curriculum vi- 

tae riguardante le caratteristiche personali e professionali dei soggetti 

designati, con indicazione degli incarichi di amministrazione e con- 

trollo ricoperti presso altre società; d) alla dichiarazione dei soci di- 

versi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipa- 

zione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 
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rapporti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies del Re- 

golamento Emittenti con questi ultimi. 

La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni 

di cui sopra è considerata come non presentata. 

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o su- 

periore a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad 

entrambi i generi, in modo che appartenga al genere meno rappre- 

sentato nella lista stessa almeno un terzo (arrotondato all'eccesso) dei

la quota di candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno un ter- 

zo (arrotondato all'eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco sup- 

plente così come stabilita dalla disciplina pro tempore vigente in 

materia di equilibrio tra generi.

21.15 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche me- 

diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci- 

panti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto 

nel relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e 

di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af- 

frontati, scambiando se del caso documentazione; in tal caso il col- 

legio sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi pre- 

siede la riunione."

* * *

Ultimata la lettura delle proposte sopra indicate a cura di me notaio, 

il Presidente, dopo aver precisato che nessuna modifica statutaria 

comportava il diritto di recesso ai sensi dell'art. 2437 cod. civ., ha 

messo in votazione la proposta di delibera relativa alla modifica del- 
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l'art. 13 - comma 13.1 dello statuto sociale e ha invitato SPAFID  a co- 

municarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.478.024 (sessantami- 

lioniquattrocentosettantottomilaventiquattro) corrispondenti al 

99,642% delle azioni rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.455.024 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantacinquemilaventiquattro) azioni corrispon- 

denti al 99,605% (novantanove virgola seicentocinque per cento) delle 

azioni rappresentate in assemblea e all'88,904% del capitale sociale; 

c) contrari: nessuno

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 217.000 (duecentodicias- 

settemila) azioni corrispondenti allo 0,358% (zero virgola trecentocin- 

quantotto per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,319% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "B".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera relativa 
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alla modifica dell'art. 13, comma 13.1 dello statuto.

Per l'effetto

l'assemblea straordinaria degli azionisti

ha deliberato

di modificare l'art. 13, comma 13.1 dello statuto sociale come segue:

"Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo

13.1. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazio- 

ne formato da 9 (nove) a 15 (quindici) membri, eletti dall'assem- 

blea ordinaria".

Il Presidente ha poi messo in votazione la proposta di delibera relati- 

va alla modifica dell'art. 14, commi 14.1 e 14.4 dello statuto sociale e 

ha invitato SPAFID  a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.478.024 (sessantami- 

lioniquattrocentosettantottomilaventiquattro) corrispondenti al 

99,642% delle azioni rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.455.024 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantacinquemilaventiquattro) azioni corrispon- 

denti al 99,605% (novantanove virgola seicentocinque per cento) delle 

azioni rappresentate in assemblea e all'88,904% del capitale sociale; 

c) contrari: nessuno

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 
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corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 217.000 (duecentodicias- 

settemila) azioni corrispondenti allo 0,358% (zero virgola trecentocin- 

quantotto per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,319% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "C".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera relativa 

alla modifica dell'art. 14, commi 14.1. e 14.4 dello statuto.

Per l'effetto

l'assemblea straordinaria degli azionisti

ha deliberato

di modificare l'art. 14, commi 14.1 e 14.4. dello statuto sociale come 

segue:

"Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Ammini- 

strazione

14.1 La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione av- 

viene, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi, sulla base di liste, presentate dai soci ai sen- 

si dei successivi commi nel rispetto della disciplina di legge e rego- 

lamentare di tempo in tempo vigente, contenenti non più 15 (quin- 

dici) candidati. I candidati devono essere elencati mediante l’attri- 

buzione di un numero progressivo.
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14.4 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del nu- 

mero minimo di soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabili- 

ti secondo le norme di legge e regolamentari applicabili agli am- 

ministratori indipendenti. L'amministratore indipendente che, 

successivamente alla nomina, perda i requisiti di indipendenza de- 

ve darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministra- 

zione. La perdita dei requisiti di indipendenza comporta la deca- 

denza dalla carica, salvo che tali requisiti permangano in capo al 

numero minimo di amministratori che secondo la normativa pro 

tempore vigente devono possedere quei requisiti. Le liste che pre- 

sentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono esse- 

re composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 

modo tale da assicurare la presenza del genere meno rappresenta- 

to nella misura prevista dalla disciplina pro tempore vigente ine- 

rente l’equilibrio tra generi. La lista per la quale non siano osserva- 

te le disposizioni di cui sopra è considerata come non presentata."

Successivamente il Presidente ha messo in votazione la proposta di 

delibera relativa alla modifica dell'art. 21, commi 21.5 e 21.15 dello 

statuto sociale e ha invitato SPAFID  a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.478.024 (sessantami- 

lioniquattrocentosettantottomilaventiquattro) corrispondenti al 
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99,642% delle azioni rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.455.024 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantacinquemilaventiquattro) azioni corrispon- 

denti al 99,605% (novantanove virgola seicentocinque per cento) delle 

azioni rappresentate in assemblea e all'88,904% del capitale sociale; 

c) contrari: nessuno

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 217.000 (duecentodicias- 

settemila) azioni corrispondenti allo 0,358% (zero virgola trecentocin- 

quantotto per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,319% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "D".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera relativa 

alla modifica dell'art. 21, commi 21.5. e 21.15 dello statuto.

Per l'effetto

l'assemblea straordinaria degli azionisti

ha deliberato

di modificare l'art. 21, commi 21.5. e 21.15 dello statuto sociale co- 

me segue:

Articolo 21 – Procedimento di nomina e riunioni del Collegio Sin- 

dacale 

27 



21.5 Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno es- 

sere depositate presso la sede sociale della Società almeno 25 gior- 

ni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, 

insieme: a) alle informazioni relative all’identità dei soci che le 

hanno presentate, con l’indicazione della percentuale di partecipa- 

zione complessivamente detenuta e di una certificazione dalla qua- 

le risulti la titolarità di tale partecipazione. Tale certificazione 

potrà essere prodotta entro il diverso termine previsto dalla disci- 

plina 

legislativa e regolamentare applicabile; b) alle dichiarazioni con le 

quali i singoli candidati accettano la loro candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompati- 

bilità e l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per tali cariche; c) ad un curriculum vitae riguardante le caratteri- 

stiche personali e professionali dei soggetti designati, con indica- 

zione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti pres- 

so altre società; d) alla dichiarazione dei soci diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di colle- 

gamento previsti dall'articolo 144-quinquies del Regolamento E- 

mittenti con questi ultimi. La lista per la cui presentazione non 

siano state osservate le previsioni di cui sopra è considerata come 

non presentata. Le liste che presentino un numero complessivo di 

candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candi- 

dati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartenga al 
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genere meno rappresentato nella lista stessa la quota di candidati 

alla carica di Sindaco effettivo e alla carica di Sindaco supplente, 

così come stabilita dalla disciplina pro tempore vigente in materia 

di equilibrio tra generi.

21.15 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche me- 

diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci- 

panti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto 

nel relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e 

di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af- 

frontati, scambiando se del caso documentazione; in tal caso il col- 

legio sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi pre- 

siede la riunione.”

Il testo dello statuto, aggiornato con le modifiche sopra deliberate, si 

allega sotto la lettera "E".

* * *

Una volta esaurita la trattazione della parte straordinaria dell'ordine 

del giorno, il Presidente è passato alla trattazione della parte ordina- 

ria dell'ordine del giorno.

In relazione al primo e secondo punto, il Presidente, consenziente 

l'assemblea, ha incaricato l'Avv. Labianca di dare lettura delle propo- 

ste di delibera contenute nella Relazione Illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione pubblicata il 13 marzo 2020 del seguente letterale 

tenore:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

delibera
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PRIMA DELIBERAZIONE

1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cucinelli 

S.p.A. al 31 dicembre 2019 e le relative relazioni accompagnatorie;

SECONDA DELIBERAZIONE

2. di destinare l'utile netto dell’esercizio 2019, pari ad euro 57.216.429, a ri- 

serva di utili;

delibera inoltre

di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione - anche per il 

tramite di procuratori speciali e/o legali rappresentanti della società - ampio 

mandato al compimento di tutte le iniziative conseguenti all'assunzione ed 

inerenti all'attuazione delle presenti deliberazioni".

Al termine della lettura delle indicate proposte di delibera, il Presi- 

dente ha incaricato il Direttore Finanziario (CFO), nonché Consigliere 

di amministrazione  della Società, rag. Moreno Ciarapica di analizza- 

re i risultati dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019.

RELAZIONE DEL DIRETTORE FINANZIARIO

Il Direttore Finanziario ha dato lettura di una relazione scritta del se- 

guente tenore:

"Gentili azionisti, procediamo ora all’analisi dei risultati raggiunti nell’esercizio di 

Bilancio Consolidato 2019.

I ricavi netti del 2019 sono pari a 607,8 milioni di Euro, in aumento del +9,9% a 

cambi correnti (+8,6% a cambi costanti) rispetto ai 553,0 milioni di Euro al 31 di- 

cembre 2018, e ricordo come sempre la nostra attenta attività di copertura del ri- 

schio cambio, il cui obiettivo è la neutralizzazione degli impatti delle fluttuazioni 

delle valute sul valore assoluto dell’EBITDA.
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I ricavi delle vendite e delle prestazioni, inclusi gli altri ricavi operativi, sono pari a 

608,8 milioni di Euro, con un incremento del +9,8% rispetto ai 554,4 milioni di Euro 

dello scorso anno.  

Tutte le aree geografiche e tutti i canali di distribuzione riportano importanti cre- 

scite dei fatturati, con un aumento delle vendite nei Mercati Internazionali pari al 

+11,5% (Europa +12,9%, Nord America +9,0%, Cina +14,6%, Resto del Mondo 

+12,4%) e un incremento nel Mercato Italiano del +1,7%.

Le vendite crescono in tutti i canali distributivi, con il canale retail in incremento 

del +14,6%, il monomarca wholesale del +8,0% e infine il multimarca wholesale 

+4,1%.

Muoviamoci ora al commento dei dati relativi al 31 dicembre 2019, rielaborati e 

presentati sterilizzando l’effetto generato dalla applicazione del nuovo principio 

IFRS 16, in vigore dal 1 gennaio 2019, per consentire la comparabilità dei dati con i 

periodi precedenti. Gli impatti relativi all’applicazione dell’IFRS 16 sono riportati 

nelle tabelle e nei commenti del Bilancio Annuale, Comunicato Stampa e nella pre- 

sentazione utilizzata per commentare i dati con la comunità finanziaria. 

L’EBITDA raggiunge 106,1 milioni di euro, con una crescita del +11,5% rispetto ai 

95,1 milioni di Euro dello scoro anno, e una crescita della marginalità di +20 basis 

point, passando dal 17,2% dello scorso anno al 17,4%. 

I Costi Operativi sono pari a 311,1 milioni di Euro (incidenza del 51,1%), con una 

crescita del +15,2% rispetto ai 270,2 milioni di Euro dello scorso anno (incidenza del 

48,7%).

Gli Ammortamenti sono pari a 29,2 milioni di Euro (incidenza del 4,8%), rispetto 

25,6 milioni di Euro dello scorso anno (incidenza del 4,6%), evidenziando una pro- 

gressiva crescita in relazione all’importante piano di investimenti in corso.
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Gli Oneri Finanziari Netti sono pari a 5,4 milioni di Euro (incidenza dello 0,9%), ri- 

spetto a 4,3 milioni di Euro dello scorso anno (incidenza dello 0,8%), con una dina- 

mica principalmente correlata all’andamento della gestione dei cambi, alle tempi- 

stiche e ai costi delle relative coperture, e alla posizione finanziaria netta media.

L’Utile Netto normalizzato, escludendo benefici fiscali derivante dal c.d. ”Patent 

Box”, raggiunge i 49,3 milioni di Euro, in crescita del +7,1% rispetto ai 46,0 milioni 

di Euro del 2018, con un tax rate del 30,9% rispetto al precedente 29,5%.

Comprendendo i benefici del Patent Box nell’imposizione fiscale (che, contabilizzati 

al 31 dicembre 2019 sono pari a 5,6 milioni di Euro), l’Utile Netto cresce del +7,7%, 

raggiungendo i 55,0 milioni di Euro, con imposte pari a 16,4 milioni di euro (tax ra- 

te del 23,0%), rispetto ai 51,0 milioni di Euro al 31 dicembre 2018 (i benefici fiscali 

del Patent Box contabilizzati al 31 dicembre 2019 sono pari a 5,0 milioni di Euro), 

con le relative imposte che ammontavano a 14,2 milioni di Euro (tax rate del 21,8%).

Per quanto riguarda il Bilancio Separato al 31 dicembre 2019, l’utile netto dell’eser- 

cizio normalizzato è pari a 51,6 milioni di Euro, mentre l’Utile Netto è pari a 57,2 

milioni di Euro.

Gli investimenti nel 2019 ammontano a 52,6 milioni di euro, parte del piano plu- 

riennale per mantenere “moderna” l’azienda nel lungo periodo, sostenere la nostra 

presenza sul mercato, e rendere disponibili le più innovative strutture produttive, 

logistiche e infrastrutture IT.

La posizione finanziaria netta è pari a 30,1 milioni di Euro, mantenendosi solida 

grazie alla positiva generazione di cassa dell’attività operativa, della sana gestione 

del Capitale Circolante Commerciale, e del significativo progetto d’investimenti in 

corso.

Dopo aver analizzato le principali dinamiche economico-finanziarie, approfondirei 
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come di consueto alcuni dettagli.

In riferimento al Conto Economico, commenterei le dinamiche che hanno portato 

all’incremento della marginalità dell’EBITDA dal 17,2% al 17,4%.

L’incremento è trainato dalla dinamica del First Margin, la cui marginalità passa 

dal 65.9% al 68.5%, con un aumento di +260 basis point, grazie al

- positivo andamento del business

- incremento del +4,2% delle vendite LFL

- sell-out di vendita molto positivi

- favorevole price-mix

- aumento del peso del canale retail dal 53.6% al 55.8%

I costi operativi crescono contestualmente di +240 basis point, passando dal 48,7% 

al 51,1%, e correlati allo sviluppo del business e al rafforzamento delle strutture in 

termini di:

- personale

- servizi

- comunicazione

- investimenti per le iniziative in corso, compreso il digitale, e i nuovi progetti, tra 

cui la naturale estensione dell’offerta di collezioni al bambino e la proposta dell’a- 

bito sartoriale maschile.

Tra i costi operativi, l’incremento del costo degli affitti è trainato dallo sviluppo del 

network; nel 2019 sono state aperte 6 boutique monomarca retail, con alcuni am- 

pliamenti di boutique esistenti e 5 nuovi spazi gestiti direttamente in concession 

all’interno di Mall e Luxury Department Stores.

La crescita dei costi del personale è impattata dallo sviluppo del business, dalle 

nuove aperture di boutique, e dall’incremento delle strutture centrali per suppor- 
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tare i nuovi progetti.

Sempre importante il livello degli investimenti in comunicazione, a sostegno 

dell’allure del brand e creazione di rapporti sempre più profondi; nel 2019 sono pa- 

ri a 35,5 milioni di Euro, con una crescita di +3.2 milioni di Euro rispetto allo scorso 

anno."

Al termine della relazione del Direttore Finanziario, il Presidente ha 

messo in votazione in primo luogo la proposta di delibera relativa al- 

l'approvazione del progetto di bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 

2019 e delle relative relazioni di accompagnamento e ha invitato SPA- 

FID a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.478.024 (sessantami- 

lioniquattrocentosettantottomilaventiquattro) corrispondenti al 

99,642% delle azioni rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.409.312 (sessantami- 

lioniquattrocentonovemilatrecentododici) azioni corrispondenti al 

99,529% (novantanove virgola cinquecentoventinove per cento) delle 

azioni rappresentate in assemblea e all'88,837% del capitale sociale; 

c) contrari: nessuno

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 68.712 (sessantottomilaset- 

tecentododici) azioni corrispondenti allo 0,113% (zero virgola cento- 

tredici per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 
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0,101% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 217.000 (duecentodicias- 

settemila) azioni corrispondenti allo 0,358% (zero virgola trecentocin- 

quantotto per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,319% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "F".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera relativa 

all'approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2019 e delle 

relative relazioni di accompagnamento.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di approvare il bilancio di esercizio di Brunello Cucinelli S.p.A. al 

31 dicembre 2019 e le relative relazioni accompagnatorie.

A questo punto il Presidente ha messo in votazione la proposta di de- 

libera relativa alla destinazione dell'utile di esercizio 2019 e al conferi- 

mento del mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

per l'attuazione delle iniziative connesse all'adozione delle delibere e 

ha incaricato SPAFID di comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:
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a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.453.637 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantatremilaseicentotrentasette) corrispondenti 

al 99,602% (novantanove virgola seicentodue per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.430.637 (sessantami- 

lioniquattrocentotrentamilaseicentotrentasette) azioni corrispondenti 

al 99,564% (novantanove virgola cinquecentosessantaquattro per cen- 

to) delle azioni rappresentate in assemblea e all' 88,869% del capitale 

sociale;

c) contrari: nessuno

d)  astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 241.387 (duecentoqua- 

rantunomilatrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,398% (ze- 

ro virgola trecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in 

assemblea e allo 0,355% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "G".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera sopra 

indicata.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato
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1.  di destinare l'utile netto dell’esercizio 2019, pari ad euro 

57.216.429 (cinquantasettemilioniduecentosedicimilaquattrocento- 

ventinove), a riserva di utili;

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione - an- 

che per il tramite di procuratori speciali e/o legali rappresentanti 

della società - ampio mandato al compimento di tutte le iniziative 

conseguenti all'assunzione ed inerenti all'attuazione delle superio- 

ri deliberazioni.

* * *

In relazione al terzo punto all'ordine del giorno della parte ordina- 

ria, il Presidente, consenziente l'assemblea, ha incaricato l'Avv. La- 

bianca di introdurlo.

Al riguardo l'Avv. Labianca ha ricordato e segnalato all'assemblea 

quanto segue:

I) l'art. 123-ter TUF prevede che le società quotate in borsa predispon- 

gano una Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti (la "Relazione"), rammentando che essa si com- 

pone di due sezioni:

- una, programmatica, dedicata all'illustrazione della politica di remu- 

nerazione degli Amministratori e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche, con riferimento almeno all'esercizio successivo e dei com- 

ponenti dell'organo di controllo; nella prima sezione sono altresì illu- 

strate le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione della politi- 

ca di remunerazione;

- la seconda dedicata all'illustrazione dei compensi corrisposti nell'e- 
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sercizio al 31 dicembre 2019 ai componenti degli organi di ammini- 

strazione e controllo e ai dirigenti con responsabilità strategiche.

II) Ai sensi dell'art. 123-ter, comma 3-ter del TUF, l'assemblea era chia- 

mata a deliberare sulla politica di remunerazione contenuta nella PRI- 

MA SEZIONE della Relazione prevista dall'art. 123-ter, commi 3 e 

3-bis del TUF. Tale deliberazione sarebbe stata vincolante; pertanto, 

qualora l'assemblea non avesse approvato la politica di remunerazio- 

ne sottoposta al voto ai sensi del comma 3-ter dell'art. 123-ter del TUF, 

la società avrebbe continuato a corrispondere remunerazioni confor- 

mi alla più recente politica di remunerazione approvata dall'assem- 

blea.

III) Ai sensi dell'art. 123-ter, comma 6 del TUF l'assemblea era inoltre 

chiamata a deliberare in senso favorevole o contrario sulla SECON- 

DA SEZIONE della Relazione; tale deliberazione non sarebbe stata  

vincolante.

IV) La Relazione - inclusa la SEZIONE PRIMA contenente la politica 

di remunerazione - era stata approvata dal Consiglio di Amministra- 

zione in data 11 marzo 2020, su proposta del Comitato per la Remu- 

nerazione della società.

V) In considerazione della diversa natura delle deliberazioni aventi 

ad oggetto la PRIMA SEZIONE e la SECONDA SEZIONE della Rela- 

zione, come concordato col Presidente, si sarebbero effettuate vota- 

zioni separate.

A questo punto il Presidente ha incaricato l'avv. Labianca di dare let- 

tura delle proposte di delibera contenute nella Relazione illustrativa 
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del Consiglio di Amministrazione del seguente tenore:

"- PRIMA DELIBERAZIONE –

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A., 

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del 

Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione e in partico- 

lare della prima sezione della medesima; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24 feb- 

braio 1998 n. 58, la presente deliberazione sarà vincolante per il Consiglio 

di Amministrazione;

delibera:

- di approvare la prima sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione di Brunello Cucinelli S.p.A. ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58 e, quindi, la politica di remunerazione ivi contenuta”.

- SECONDA DELIBERAZIONE -

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A., 

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del 

Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione e in partico- 

lare della seconda sezione della medesima; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 febbra- 

io 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante per il Consiglio 
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di Amministrazione; 

delibera:

- in senso favorevole in merito alla seconda sezione della Relazione sulla po- 

litica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal 

Consiglio di Amministrazione di Brunello Cucinelli S.p.A. ai sensi dell’art. 

123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58”.

Al termine dell'intervento dell'Avv. Labianca, il Presidente ha messo 

in votazione la proposta di deliberazione relativa alla SEZIONE PRI- 

MA della Relazione (e quindi sulla politica di remunerazione della 

società) e ha incaricato SPAFID di comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.453.637 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantatremilaseicentotrentasette) corrispondenti 

al 99,602% (novantanove virgola seicentodue per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 49.723.775 (quarantano- 

vemilionisettecentoventitremilasettecentosettantacinque) azioni corri- 

spondenti all' 81,924% (ottantuno virgola novecentoventiquattro per 

cento) delle azioni rappresentate in assemblea e al 73,123% del capita- 

le sociale

c) contrari: azionisti detentori di numero 10.671.734 (diecimilionisei- 

centosettantunomilasettecentotrentaquattro) azioni corrispondenti  al 
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17,583% (diciassette virgola cinquecentottantatré per cento) delle a- 

zioni rappresentate in assemblea e al 15,694% del capitale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 58.128 (cinquantottomila- 

centoventotto) azioni corrispondenti allo 0,096% (zero virgola zero 

novantasei per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,085% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 241.387 (duecentoqua- 

rantunomilatrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,398% (ze- 

ro virgola trecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in 

assemblea e allo 0,355% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "H".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera sopra 

indicata.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunera- 

zione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione e in particolare della prima sezione della medesima; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la deliberazione è vincolante per il Con- 

siglio di Amministrazione;
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ha deliberato:

- di approvare la PRIMA SEZIONE della Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal 

Consiglio di Amministrazione di Brunello Cucinelli S.p.A. ai sensi 

dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e, quindi, la politi- 

ca di remunerazione ivi contenuta.

Successivamente il Presidente ha messo in votazione la proposta di 

deliberazione relativa alla SEZIONE SECONDA della Relazione e ha 

incaricato SPAFID di comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.453.637 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantatremilaseicentotrentasette) corrispondenti 

al 99,602% (novantanove virgola seicentodue per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 49.732.865 (quarantano- 

vemilionisettecentotrentaduemilaottocentosessantacinque) azioni 

corrispondenti all' 81,939% (ottantuno virgola novecentotrentanove 

per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e al 73,137% del ca- 

pitale sociale

c) contrari: azionisti detentori di numero 10.662.644 (diecimilionisei- 

centosessantaduemilaseicentoquarantaquattro) azioni corrispondenti  

al 17,568% (diciassette virgola cinquecentosessantotto per cento) delle 
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azioni rappresentate in assemblea e al 15,680% del capitale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 58.128 (cinquantottomila- 

centoventotto) azioni corrispondenti allo 0,096% (zero virgola zero 

novantasei per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 

0,085% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 241.387 (duecentoqua- 

rantunomilatrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,398% (ze- 

ro virgola trecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in 

assemblea e allo 0,355% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "I"

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera sopra 

indicata.

Per l'effetto 

l'assemblea ordinaria degli azionisti

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunera- 

zione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione e in particolare della seconda sezione della medesima; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la deliberazione non è vincolante per il Consi- 

glio di Amministrazione; 

ha deliberato
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- in senso favorevole in merito alla SECONDA SEZIONE della Re- 

lazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione di Brunello 

Cucinelli S.p.A. ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 

n. 58”.

* * *

Il quarto punto all'ordine del giorno della parte ordinaria, dietro in- 

carico del Presidente, consenziente l'assemblea, è stato introdotto dal- 

l'Avv. Labianca.

Al riguardo l'Avv. Labianca ha rappresentato quanto segue:

I) - ai sensi dell'art. 14 dello statuto sociale per la nomina dei compo- 

nenti del Consiglio di Amministrazione occorreva procedere median- 

te voto di lista, sulla base delle candidature presentate, prima dell'as- 

semblea, dagli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risul- 

tassero complessivamente titolari, al momento della presentazione 

della lista, di una partecipazione almeno pari a quella determinata da 

CONSOB ai sensi dell'art. 147-ter, comma 1, del D.Lgs. 58/1998 ed in 

conformità a quanto previsto dal regolamento CONSOB n. 

11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni; vale a dire di una 

partecipazione pari ad almeno l' 1% (uno per cento) del capitale socia- 

le costituito da azioni ordinarie;

II) - ai sensi dell'art. 13 dello statuto sociale - così come modificato 

dall'assemblea in sede straordinaria - la società poteva essere ammi- 

nistrata da un Consiglio di Amministrazione formato da 9 (nove)  a 

15 (quindici) membri;
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III) - nei termini e con le modalità di legge e di quelle previste dall'art. 

14 dello statuto sociale, erano state presentate due liste di candidati 

per la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, cor- 

redate dalla documentazione prevista dalla vigente normativa:

(a) - una lista presentata dall'azionista FEDONE S.R.L., titolare di nu- 

mero 34.680.000 azioni con diritto di voto corrispondenti al 51% (cin- 

quantuno per cento) del capitale sociale ("Lista n. 1"), recante i se- 

guenti candidati, numerati progressivamente:

1. Brunello Cucinelli

2. Riccardo Stefanelli

3. Luca Lisandroni

4. Camilla Cucinelli

5. Carolina Cucinelli

6. Giovanna Manfredi

7. Stefano Domenicali

8. Anna Chiara Svelto

9. Andrea Pontremoli

10. Ramin Arani

11. Maria Cecilia La Manna

12. Moreno Ciarapica

(b) - una seconda lista presentata da un gruppo di società di gestione 

del risparmio e investitori istituzionali internazionali e nazionali, tito- 

lari complessivamente di numero 2.744.210 (duemilionisettecentoqua- 

rantaquattromiladuecentodieci) azioni con diritto di voto corrispon- 

denti al 3,77941% (tre virgola settantasettemilanovecentoquarantuno 

45 



per cento) del capitale sociale ("Lista n. 2"), recante il seguente candi- 

dato:

1. Emanuela Bonadiman.

IV) L'art. 13, comma 13.2 dello statuto sociale, prevedeva una durata 

in carica dei componenti del Consiglio di Amministrazione per un 

periodo non superiore a tre esercizi sociali e fino all'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e la loro rieleggi- 

bilità;

V) ai sensi dell'art. 14, comma 14.7 dello statuto sociale, con riguardo 

alla nomina del Consiglio di Amministrazione, dalla lista che avesse 

ottenuto la maggioranza dei voti espressi dagli aventi diritto (la "Li- 

sta di Maggioranza") sarebbero stati tratti, nell'ordine progressivo con 

il quale erano elencati nella lista stessa, tutti gli amministratori da e- 

leggere meno uno; il restante amministratore sarebbe stato tratto dal- 

la lista che avesse ottenuto il secondo maggior numero di voti e che 

non fosse collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con gli a- 

zionisti che avessero presentato o votato la Lista di Maggioranza (la 

"Lista di Minoranza");

VI) entrambe le liste depositate erano corredate da tutti gli elementi 

indicati dall'art. 144-octies del Regolamento Emittenti CONSOB, con 

la precisazione che la Lista n. 2 era corredata dalla dichiarazione circa 

l'assenza di rapporti di collegamento e/o di relazioni significative, an- 

che ai sensi della Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 2009, 

con i soci che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 

di controllo o di maggioranza relativa;
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VII) ai sensi dell'art. 147-ter, comma 4 e 148, comma 3 del TUF  

nonchè dell'art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, 

nella lista presentata dall'azionista FEDONE s.r.l. erano stati indicati 

come indipendenti i seguenti candidati:

- Stefano Domenicali (candidato n. 7)

- Anna Chiara Svelto (candidato n. 8)

- Andrea Pontremoli (candidato n. 9)

- Ramin Arani (candidato n. 10)

- Maria Cecilia La Manna (candidato n. 11);

VIII) sempre ai sensi dell'art. 147-ter, comma 4 e 148, comma 3 del 

TUF, nonchè dell'art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società 

Quotate, il candidato presentato nella Lista n. 2 era stato indicato co- 

me indipendente;

IX) presso la sede sociale erano state depositate dai candidati di en- 

trambe le liste le dichiarazioni con le quali gli stessi avevano accettato 

la propria candidatura ed avevano attestato, sotto la propria respon- 

sabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 

nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

le rispettive cariche;

X) ai sensi dell'art. 19 dello statuto sociale,  ai componenti del Consi- 

glio di Amministrazione spettava un compenso per il periodo di du- 

rata del mandato, determinato dall'assemblea all'atto della nomina 

nonché il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio;

XI) contestualmente alla presentazione della Lista n. 1, l'azionista FE- 

DONE s.r.l. aveva altresì presentato proposte in merito (a) alla deter- 
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minazione del numero degli amministratori; (b) alla determinazione 

della durata dell'incarico degli amministratori; (c) alla nomina del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione; (d) alla determinazione 

del compenso degli amministratori.

A questo punto il Presidente ha incaricato l'Avv. Labianca di dare let- 

tura delle proposte di deliberazione presentate dall'azionista FEDO- 

NE s.r.l. del seguente tenore:

PRIMA PROPOSTA

« L’Assemblea degli Azionisti

DELIBERA

di determinare in 12 (dodici) il numero dei membri del Consiglio di Ammi- 

nistrazione.»;

SECONDA PROPOSTA

« L’Assemblea degli Azionisti

DELIBERA

- di fissare in 3 (tre) esercizi la durata in carica del nominato Consiglio di 

Amministrazione e, dunque, fino all’Assemblea convocata per l’approvazio- 

ne del bilancio al 31 dicembre 2022.»;

TERZA PROPOSTA

« L’Assemblea degli Azionisti

DELIBERA

di nominare il Cav. Lav. Brunello Cucinelli Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. ».

QUARTA PROPOSTA

« L’Assemblea degli Azionisti
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DELIBERA

di stabilire in: 

- € 30.000 (Euro trentamila) il compenso annuo lordo da attribuire a cia- 

scun membro del Consiglio di Amministrazione;

- € 400 (Euro quattrocento) il gettone di presenza per la partecipazione a 

ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione;

fatto salvo, in ogni caso, il disposto dell’art. 2389, terzo comma, del Codice 

Civile per il caso di attribuzione di particolari cariche in conformità dello 

Statuto. ».

Al termine dell'intervento dell'Avv. Labianca il Presidente ha messo 

in votazione la PRIMA PROPOSTA di delibera presentata dall'azioni- 

sta FEDONE s.r.l. sopra riportata e ha invitato SPAFD a comunicarne 

l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.513.024 (sessantami- 

lionicinquecentotredicimilaventiquattro) corrispondenti al 99,700% 

(novantanove virgola settecento per cento) delle azioni rappresentate 

in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.488.520 (sessantami- 

lioniquattrocentottantottomilacinquecentoventi) azioni corrisponden- 

ti al 99,660% (novantanove virgola seicentosessanta per cento) delle a- 

zioni rappresentate in assemblea  e all' 88,954% del capitale sociale
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c) contrari: azionisti detentori di numero 1.504 (millecinquecentoquat- 

tro) azioni corrispondenti allo 0,002% (zero virgola zero zero due per 

cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 0,002% del capi- 

tale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 182.000 (centottantadue- 

mila) azioni corrispondenti allo 0,300% (zero virgola trecento per cen- 

to) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 0,268% del capitale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "L".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della PRIMA PROPOSTA  di deli- 

bera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l.

Per l'effetto 

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di determinare in 12 (dodici) il numero dei membri del Consiglio 

di Amministrazione.

Successivamente il Presidente ha messo in votazione la SECONDA 

PROPOSTA di delibera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l. sopra 

riportata e ha invitato SPAFID a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 
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voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.488.637 (sessantami- 

lioniquattrocentottantottomilaseicentotrentasette) corrispondenti al 

99,660% (novantanove virgola seicentosessanta per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.456.021 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantaseimilaventuno) azioni corrispondenti al 

99,606% (novantanove virgola seicentosei per cento) delle azioni rap- 

presentate in assemblea  e all' 88,906% del capitale sociale

c) contrari: azionisti detentori di numero 9.616 (novemilaseicentosedi- 

ci) azioni corrispondenti allo 0,016% (zero virgola zero sedici per cen- 

to) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 0,014% del capitale 

sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 206.387 (duecentoseimi- 

latrecentottantasette) azioni corrispondenti corrispondenti allo 

0,340% (zero virgola trecentoquaranta per cento) delle azioni rappre- 

sentate in assemblea e allo 0,304% del capitale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "M".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID, il Presidente ha dichia- 

rato l'approvazione a maggioranza della PRIMA PROPOSTA  di deli- 
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bera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l.

Per l'effetto 

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di fissare in 3 (tre) esercizi la durata in carica del nominato Consi- 

glio di Amministrazione e, dunque, fino alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022.

Il Presidente ha poi messo in votazione le liste presentate per la nomi- 

na del Consiglio di Amministrazione e ha incaricato SPAFID di co- 

municarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.695.024 (sessantami- 

lioniseicentonovantacinquemilaventiquattro) 

b) favorevoli alla Lista n. 1 numero n. 46.132.447 (quarantaseimilioni- 

centotrentaduemilaquattrocentoquarantasette) azioni corrispondenti 

al 76,007% (settantasei virgola zero zero sette per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea e al 67,842% del capitale

c) favorevoli alla Lista n. 2 numero 14.562.577 (quattordicimilionicin- 

quecentosessantaduemilacinquecentosettantasette) azioni corrispon- 

denti al 23,993% (ventitré virgola novecentonovantatré per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e all 21,416% del capitale sociale

d) contrari ad entrambe le liste: nessuno
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e) astenuti: nessuno

f) non votanti: nessuno.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "N".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID il Presidente ha attestato 

l'approvazione a maggioranza della Lista n. 1.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

che il Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2020, 2021 e 

2022 e fino alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio al 31 dicembre 2022 è composto dai signori:

1. Brunello Cucinelli nato a Passignano sul Trasimeno il 3 settem- 

bre 1953

codice fiscale: CCN BNL 53P03 G359U

2. Riccardo Stefanelli nato a Perugia il 25 luglio 1981

codice fiscale: STF RCR 81L25 G478H

3. Luca Lisandroni nato a Treia il 16 novembre 1978

codice fiscale: LSN LCU 78S16 L366O

4. Camilla Cucinelli nata a Perugia il 29 luglio 1982

codice fiscale: CCN CLL 82L69 G478H

5. Carolina Cucinelli nata a Perugia il 23 febbraio 1981

codice fiscale: CCN CLN 81B63 G478Q

6. Giovanna Manfredi nata a Roma il 30 agosto 1961

codice fiscale: MNF GNN 61M70 H501P
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7. Stefano Domenicali nato a Imola il giorno 11 maggio 1965

codice fiscale: DMN SFN 65E11 E289V

8. Anna Chiara Svelto nata a Milano il 29 ottobre 1968

codice fiscale: SVL NCH 68R69 F205N

9. Andrea Pontremoli nato a Saugust (Stati Uniti d'America) il 30 

ottobre 1957, codice fiscale: PNT NDR 57R30 Z404M

10. Ramin Arani nato in Iran il 22 gennaio 1970

codice fiscale: RMN RNA 70A22 Z224N

11. Maria Cecilia La Manna nata a Bagnacavallo (RA) il 6 dicembre 

1963

codice fiscale: LMN MCC 63T46 A547K

12. Emanuela Bonadiman nata a Verona il 13 aprile 1963

codice fiscale: MNL BDM 63D53 L781Y

tutti domiciliati presso la sede sociale

dando atto che la composizione risulta conforme ai requisiti di in- 

dipendenza stabiliti dalle discipline di legge e regolamentari 

nonché alla legge sull'equilibrio dei generi.

Successivamente il Presidente ha messo in votazione la TERZA PRO- 

POSTA di delibera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l. sopra ri- 

portata e ha incaricato SPAFID a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.453.637 (sessantami- 
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lioniquattrocentocinquantatremilaseicentotrentasette) corrispondenti 

al 99,602% (novantanove virgola seicentodue per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea;

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 55.565.015 (cinquantacin- 

quemilionicinquecentosessantacinquemilaquindici) azioni corrispon- 

denti al 91,548% (novantuno virgola cinquecentoquarantotto per cen- 

to) delle azioni rappresentate in assemblea  e all' 81,713%  del capitale 

sociale

c) contrari: azionisti detentori di numero 4.865.622 (quattromilioniot- 

tocentosessantacinquemilaseicentoventidue) azioni corrispondenti all' 

8,017% (otto virgola zero diciassette per cento) delle azioni rappresen- 

tate in assemblea e al 7,155% del capitale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 241.387 (duecentoqua- 

rantunomilatrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,398% (ze- 

ro virgola trecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in 

assemblea e allo 0,355% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "O".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID il Presidente ha attestato 

l'approvazione a maggioranza della TERZA PROPOSTA di delibera 

presentata dall'azionista FEDONE s.r.l.

Per l'effetto
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l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione il si- 

gnor  Brunello Cucinelli nato a Passignano sul Trasimeno il 3 set- 

tembre 1953 - codice fiscale: CCN BNL 53P03 G359U, domiciliato 

presso la sede sociale.

A questo punto il Presidente ha messo in votazione la QUARTA 

PROPOSTA di delibera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l. sopra 

riportata e ha incaricato SPAFID a comunicarne l'esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.453.637 (sessantami- 

lioniquattrocentocinquantatremilaseicentotrentasette) corrispondenti 

al 99,602% (novantanove virgola seicentodue per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.423.211 (sessantami- 

lioniquattrocentoventitremiladuecentoundici) azioni corrispondenti 

al 99,552% (novantanove virgola cinquecentocinquantadue per cento) 

delle azioni rappresentate in assemblea e all'88,858% del capitale so- 

ciale;

c) contrari: azionisti detentori di numero 7.426 (settemilaquattrocen- 

toventisei) azioni corrispondenti allo 0,012% (zero virgola zero dodici 

per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 0,011% del 
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capitale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 23.000 (ventitremila) azioni 

corrispondenti allo 0,038% (zero virgola zero trentotto per cento) del- 

le azioni rappresentate in assemblea e allo 0,034% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 241.387 (duecentoqua- 

rantunomilatrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,398% (ze- 

ro virgola trecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in 

assemblea e allo 0,355% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "P".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID il Presidente ha attestato 

l'approvazione a maggioranza della TERZA PROPOSTA di delibera 

presentata dall'azionista FEDONE s.r.l.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di attribuire a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione 

un compenso annuo di euro 30.000 e un gettone di presenza  per la 

partecipazione a ciascuna riunione del Consiglio di Amministra- 

zione di euro 400, fatto salvo in ogni caso il disposto dell'art. 2389, 

terzo comma, c.c. per il caso di attribuzione di particolari cariche 

in conformità allo statuto.

* * *

Il quinto ed ultimo punto all'ordine del giorno della parte ordina- 

ria, dietro incarico del Presidente e consenziente l’assemblea, è stato 
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anch’esso introdotto dall’Avv. Labianca.

Al riguardo egli ha rappresentato all’assemblea quanto segue:

I) - ai sensi dell’art. 20.1 dello statuto sociale, l'Assemblea era chiama- 

ta a nominare un Collegio Sindacale composto di tre sindaci effettivi e 

due supplenti, nonché a determinare, all'atto della nomina, il com- 

penso;

II) - per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale era richiesta 

l’osservanza della procedura di cui all’art. 21 dello statuto sociale, 

mediante presentazione di due liste;

III) - la misura della  partecipazione  azionaria richiesta per la presen- 

tazione delle liste dei candidati per la nomina del Collegio Sindacale 

era pari a quella determinata da CONSOB ai sensi dell’articolo 

147-ter, comma 1, del TUF, in conformità a quanto previsto dal Rego- 

lamento Emittenti emanato da CONSOB;

IV) - alla nomina dei componenti del Collegio Sindacale gli azionisti 

aventi diritto di voto avrebbero dovuto pervenire, in conformità 

all’art. 148 del TUF, con voto di lista, secondo le modalità indicate nel 

Regolamento Emittenti emanato da CONSOB in attuazione del citato 

art. 148; modalità tali da garantire l’elezione di un sindaco effettivo 

da parte degli azionisti di minoranza non collegati, nemmeno indiret- 

tamente, con gli azionisti che avessero presentato o votato la lista ri- 

sultata prima per numero di voti;

V) - nei termini e con le modalità previste dallo statuto sociale nell’art. 

21.5 - anteriormente alla modifica in precedenza deliberata dall’as- 

semblea - erano state depositate due liste di candidati per la nomina 
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dei componenti del Collegio Sindacale, corredate dalla documentazio- 

ne prevista dalla normativa applicabile:

- una lista (Lista n. 1) presentata dall'azionista FEDONE s.r.l., titolare 

di numero 34.680.000 azioni con diritto di voto corrispondenti al 51% 

(cinquantuno per cento) del capitale sociale, divisa in due Sezioni - A 

e B - con indicazione dei seguenti candidati, numerati progressiva- 

mente:

Sezione A - Sindaci Effettivi:

1. Gerardo Longobardi, quale Presidente del Collegio Sindacale;

2. Alessandra Stabilini

3. Lorenzo Lucio Livio Ravizza.

Sezione B -  Sindaci Supplenti

1. Guglielmo Castaldo

2. Barbara Aloisi

- una seconda lista (Lista n. 2) presentata da un gruppo di società di 

gestione del risparmio e investitori istituzionali internazionali e na- 

zionali, titolari complessivamente di numero 2.744.210 azioni con di- 

ritto di voto corrispondenti al 3,77941% (tre virgola settantasettemila- 

novecentoquarantuno per cento) del capitale sociale, divisa in due Se- 

zioni - I e II -  con indicazione dei seguenti candidati:

Sezione I -  Sindaci Effettivi:

1. Paolo Prandi

Sezione II -  Sindaci Supplenti:

1. Myriam Amato;

VI) - in conformità alla normativa vigente e allo statuto sociale,  unita- 
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mente alla lista, erano stati depositati (i) i curricula vitae dei candidati 

contenenti l’informativa sulle caratteristiche personali e professionali, 

(ii) l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti 

presso altre società, (iii) la dichiarazione dei candidati medesimi atte- 

stante l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, nonché 

l’esistenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente, dallo statuto 

sociale  e dal Codice di autodisciplina per ricoprire la carica di sinda- 

co;

VII) - ai sensi dell'art. 21.8 dello statuto sociale, sarebbero risultati e- 

letti quali sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avesse 

ottenuto il maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza") e il pri- 

mo candidato della lista che fosse risultata seconda per numero di vo- 

ti ("Lista di Minoranza") e che fosse stata presentata da azionisti  non 

collegati, nemmeno indirettamente, con gli azionisti  che avessero 

presentato o votato la Lista di Maggioranza, il quale candidato sareb- 

be stato anche nominato Presidente del Collegio Sindacale; quali sin- 

daci supplenti sarebbero risultati eletti quali sindaci  il primo candi- 

dato supplente della Lista di Maggioranza e il primo candidato sup- 

plente della Lista di Minoranza;

VIII) - ai sensi dell’art. 2400 codice civile, il Collegio Sindacale sarebbe 

rimasto in carica per tre esercizi e pertanto per gli esercizi 2020 – 

2021  2022, fino alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio al 31.12.2022.

IX) - entrambe le liste sopra menzionate, corredate della documenta- 

zione prevista dall’art. 144-sexies, comma 4, del Regolamento Emitten- 
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ti, a norma dello statuto sociale erano state messe a disposizione del 

pubblico dal 30 marzo 2020 presso la sede sociale, presso Borsa Italia- 

na e sul sito internet della società  ed erano a disposizione degli azio- 

nisti che avessero voluto prenderne visione; dette liste sarebbero state 

altresì allegate al verbale dell’assemblea;

X) - la Lista n. 2 era corredata dalla dichiarazione circa l’assenza di 

rapporti di collegamento e/o di relazioni significative, anche ai sensi 

della Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 2009, con gli azio- 

nisti detentori, singolarmente o congiuntamente, di una partecipazio- 

ne di controllo o di maggioranza relativa;

XI) - non erano state depositate dai candidati variazioni intervenute 

negli incarichi ricoperti fino alla data dell'assemblea, fatta eccezione 

per il candidato Paolo Prandi che ha comunicato le dimissioni dagli 

incarichi ricoperti in Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M., Antares 

Vision S.p.A. e Olio Dante S.p.A..

In prosecuzione del suo intervento, l'Avv. Labianca, sul rilevo per cui 

tutta la documentazione era stata resa pubblica ai sensi e nei termini 

di legge ed era stata messa a disposizione di coloro i quali  ne avesse- 

ro fatto richiesta, dietro invito del Presidente, ha proposto all’assem- 

blea, che vi ha consentito, di non dare lettura dell’elenco degli incari- 

chi ricoperti presso altre società dai candidati alla carica di sindaco.

L’Avv. Labianca ha concluso il suo intervento rappresentando all’as- 

semblea che, contestualmente alla presentazione della Lista n. 1, l’a- 

zionista FEDONE s.r.l. aveva altresì presentato una proposta di deli- 

bera in merito alla determinazione del compenso spettante ai compo- 
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nenti del Collegio Sindacale della quale, dietro incarico del Presiden- 

te, ha dato lettura come segue:

« L’Assemblea degli Azionisti

DELIBERA

di stabilire in

- € 62.000 (Euro sessantaduemila), oltre al rimborso delle spese vive,  il 

compenso annuo lordo da attribuire al Presidente del Collegio Sindacale;

- € 48.000 (Euro quarantottomila), oltre al rimborso delle spese vive, il com- 

penso annuo lordo da attribuire a ciascun Sindaco Effettivo. »

Al termine dell'intervento dell’Avv. Labianca, il Presidente ha messo 

in votazione le liste presentate per la nomina del Collegio Sindacale e 

ha incaricato SPAFID di comunicarne l’esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) favorevoli alla Lista n. 1 presentata da FEDONE s.r.l.: azionisti de- 

tentori di numero 44.306.046 (quarantaquattromilionitrecentoseimila- 

quarantasei) azioni corrispondenti al 72,998% (settantadue virgola no- 

vecentonovantotto per cento) delle azioni rappresentate in assemblea 

e al 65,156% del capitale sociale

b) favorevoli alla Lista n. 2 presentata da investitori istituzionali: a- 

zionisti detentori di numero 14.544.612 (quattordicimilionicinquecen- 

toquarantaquattromilaseicentododici) azioni corrispondenti al 

23,963% (ventitré virgola novecentosessantatré per cento) delle azioni 
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rappresentate in assemblea e al 21,389% del capitale sociale

c) contrari ad entrambe le liste: azionisti detentori di numero 17.965 

(diciassettemilanovecentosessantacinque) azioni corrispondenti allo 

0,030% (zero virgola zero trenta per cento) delle azioni rappresentate 

in assemblea e allo 0,026% del capitale sociale

d) non votanti:  azionisti detentori di numero 1.826.401 (unmilioneot- 

tocentoventiseimilaquattrocentouno) azioni corrispondenti al 3,009% 

(tre virgola zero zero nove per cento) delle azioni rappresentate in as- 

semblea e al 2,686% del caitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "R".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID il Presidente ha attestato 

l'approvazione a maggioranza della Lista n. 1.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

che il Collegio Sindacale per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 e fino alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2022 è composto dai signori:

1. Paolo Prandi nato a Brescia il 23 marzo 1961

codice fiscale: PRN PLA 61C23 B157I

quale Presidente del Collegio Sindacale;

2. Gerardo Longobardi nato a Roma  il 17 luglio 1958

codice fiscale: LNG GRD 58L17 H501I

quale Sindaco Effettivo
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3.  Alessandra Stabilini nata a Milano il 5 novembre 1970, 

codice fiscale: STB LSN 70S45 F205G

quale Sindaco Effettivo;

4. Guglielmo Castaldo nato a Perugia il 9 dicembre 1957

codice fiscale: CST GLL 57T09 G478Y

quale Sindaco Supplente;

5.  Myram Amato nata a Pavia il 19 ottobre 1974

codice fiscale: MTA MRM 74R59 G388J

quale Sindaco Supplente

tutti domiciliati presso la sede sociale

dando atto che la composizione del nominato Collegio Sindacale 

rispetta l'equilibrio tra i generi previsto dalla normativa vigente.

Successivamente il Presidente ha messo in votazione la proposta di 

delibera presentata dall'azionista FEDONE s.r.l. relativa alla determi- 

nazione del compenso da attribuire ai componenti del Collegio Sinda- 

cale  e ha invitato SPAFID a comunicarne l’esito.

Il Presidente ha attestato che SPAFID, quale  rappresentante di nume- 

ro 329 azionisti detentori di numero 60.695.024 azioni con diritto di 

voto corrispondenti all'89,257% del capitale sociale, ha comunicato l'e- 

sito della votazione come segue:

a) azioni per le quali è stato espresso il voto: 60.488.637 (sessantami- 

lioniquattrocentottantottomilaseicentotrentasette)

b) favorevoli: azionisti detentori di  numero 58.642.635 (cinquantotto- 

milioniseicentoquarantaduemilaseicentotrentacinque) azioni corri- 

spondenti al 96,619% (novantasei virgola seicentodiciannove per cen- 
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to) delle azioni rappresentate in assemblea e all' 86,239% del capitale 

sociale

c) contrari: azionisti detentori di numero 451 (quattrocentocinquantu- 

no) azioni corrispondenti allo 0,001% (zero virgola zero zero uno per 

cento) delle azioni rappresentate in assemblea e allo 0,001% del capi- 

tale sociale

d) astenuti: azionisti detentori di  numero 1.845.551 (unmilioneotto- 

centoquarantacinquemilacinquecentocinquantuno) azioni corrispon- 

denti al 3,041% (tre virgola zero quarantuno per cento) delle azioni 

rappresentate in assemblea e al 2,714% del capitale sociale;

e) non votanti: azionisti detentori di numero 206.387 (duecentoseimi- 

latrecentottantasette) azioni corrispondenti allo 0,340% (zero virgola 

trecentoquaranta per cento) delle azioni rappresentate in assemblea e 

allo 0,304% del capitale sociale.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "R".

Al riscontro della comunicazione di SPAFID il Presidente ha attestato 

l'approvazione a maggioranza della proposta di delibera sopra indi- 

cata.

Per l'effetto

l'assemblea ordinaria degli azionisti

ha deliberato

di stabilire in 

- € 62.000 (Euro sessantaduemila), oltre al rimborso delle spese vi- 

ve,  il compenso annuo lordo da attribuire al Presidente del Colle- 
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gio Sindacale;

- € 48.000 (Euro quarantottomila), oltre al rimborso delle spese vi- 

ve, il compenso annuo lordo da attribuire a ciascun Sindaco Effet- 

tivo.

* * *

Il Presidente ha dichiarato chiusa la trattazione degli argomenti al- 

l'ordine del giorno alle ore undici e trentadue e a questo punto ha 

pronunciato in assemblea un discorso

DISCORSO DEL PRESIDENTE

In esordio, il Presidente, nell'auspicare prossima la nomina dei valentissimi giova- 

ni Luca Lisandroni e Riccardo Stefanelli quali Amministratori Delegati, ha antici- 

pato che la circostanza sarebbe per egli "emozionante" sia considerando come costo- 

ro potrebbero svolgere "a lungo” le importanti funzioni che verrebbero loro affida- 

te, sia per la fiducia che i medesimi non trascurerebbero di perseguire "il fine della 

dignità morale ed economica del lavoro”. Egli ha inoltre ringraziato per l’impegno pro- 

fuso a favore della società i consiglieri di amministrazione uscenti  signori Candice 

Koo, Matteo Marzotto e Massimo Bergami, nonché il signor Paolo Bertoli, compo- 

nente uscente dell’Organismo di Vigilanza, e ha espresso l’augurio  di una conti- 

nuazione in futuro della collaborazione con i predetti.

Successivamente il Presidente ha  ripercorso i drammatici momenti legati alla dif- 

fusione del coronavirus e richiamato le iniziative adottate dalla società nella situa- 

zione di emergenza sanitaria.

La personale preoccupazione suscitata  delle notizie e dei messaggi ricevuti dai 

partner cinesi si è tramutata in “dolore” quando la situazione di emergenza sanita- 

ria è stata affrontata con i dipendenti  nel corso di un’assemblea tenutasi “in azien- 
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da” il 30 gennaio 2020. 

La preoccupazione, specialmente nei confronti dei lavoratori e delle loro famiglie, 

per la diffusione della pandemia Covid 19  ha poi determinato la scelta della so- 

cietà, condivisa da analisti, investitori, clienti e fornitori e dagli stessi dipendenti, 

di chiudere con una settimana di anticipo rispetto ad altre realtà aziendali gli im- 

pianti produttivi e sospendere l’attività lavorativa presso le principali sedi e di 

privilegiare, laddove possibile, lo smart-working. 

Tuttavia, ha rimarcato il Presidente,  un video messaggio “di grande umanità” pro- 

prio dei partner cinesi è stato  “fonte di grande speranza per la ripresa del lavoro”  che e- 

gli ha voluto divulgare ai dipendenti, collaboratori e agli altri “amici nel mondo” con 

una lettera del 17 marzo u.s., in contemporanea con l’avvento della primavera 

quando trasmigrano le rondini.

Qui il Presidente ha  ricordato come nella “lettera di primavera”, egli abbia para- 

gonato l’uomo a quel navigante il quale “come Ulisse si lega all’albero se c’è tempesta, e co- 

me Cristoforo Colombo scruta l’orizzonte alla ricerca dei primi uccelli, divini messaggeri della 

madre terra”. 

Lo stesso messaggio di speranza, ha poi segnalato il Presidente, egli ha voluto lan- 

ciare ai “colleghi europei e americani“ pochi giorno dopo la diffusione della “lettera 

di primavera” nel corso di  “una video call mondiale” organizzata per rigraziarli 

dei  numerosi messaggi di vicinanza e di solidarietà ricevuti.

Nel richiamare il pensiero di Einstein – “un “Leonardo dei tempi moderni - , il quale af- 

fermò che "proprio nei momenti difficili, il grande dolore spinge il genio alla creatività", il 

Presidente ha espresso l’auspicio per cui la fase attuale possa rivelarsi un "tempo 

nuovo". Il 18 aprile u.s.  ben 200 dipendenti sono tornati al lavoro nella sede di Solo- 

meo  e gradualmente è stato possibile riprendere in sede  tutte le funzioni aziendali, 

67 



nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro come disciplinate dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 e recepite nella policy aziendale del 27 a- 

prile 2020. Un fondamentale contributo in questo senso è stato apportato dalla col- 

laborazione avviata con l’Università di Perugia che ha selezionato Brunello Cuci- 

nelli S.p.A come partner nel progetto pilota di studio medico-scientifico per la ri- 

presa in sicurezza dall’epidemia SARS-Cov-2. Tale progetto, per un verso “consen- 

tirà all’Università di eseguire test su circa 1.000 dipendenti al fine di elaborare un modello 

per la ripresa delle attività lavorative nella massima sicurezza dei lavoratori, delle loro fami- 

glie e della comunità”; per altro verso “consentirà  all’azienda di monitorare la diffusione 

del virus all’interno dell’ambiente di lavoro, garantendone la sicurezza”.

In relazione ai dipendenti, il Presidente, rapportandosi “ai  principi di dignità eco- 

nomica e morale del lavoro cui si ispira la politica aziendale della società,   ha riba- 

dito  l’impegno “di mantenere gli attuali posti di lavoro e i livelli retributivi dei dipendenti". 

A fronte di tali rassicurazioni, sono stati tuttavia richiesti ulteriori impegni: "lavo- 

rare mezz’ora in più al giorno, il sabato mattina e tutto il mese di agosto, con una settimana di 

pausa". La risposta dei dipendenti è stata "assolutamente positiva”.

Proiettandosi sul  prossimo futuro, il Presidente ha espresso l’auspicio che ogni 

rapporto sarà gestito con “umanità” da parte dei dipendenti e dei collaboratori, i 

quali dovranno dimostrarsi "amabili, speciali e generosi" affinché dopo il momento 

drammatico attraversato nessuno possa dimostrarsi "propenso all’arroganza”. Al ri- 

guardo il Presidente ha ricordato come Gengis Khan si vantava di fare in 2 giorni 

quello che i soldati romani facevano in 10;  la “rapidità”, unitamente a “umiltà, corag- 

gio e creatività” saranno i principi ispiratori del lavoro nella fase di ripresa.

Un ulteriore auspicio manifestato  dal Presidente è che l’attuale periodo di emer- 
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genza possa rivelarsi, come nel 2008, "un’occasione per consolidare i rapporti con  clienti 

e collaboratori". A tale proposito il Presidente ha ricordato “il miglioramento di anno in 

anno”, fino a “diventare sempre più importanti,  dei rapporti con i clienti mul- 

ti-brand  ai quali la società, durante la crisi economica del 2008, “indirizzò  circa 1.800 

lettere di sostegno”.

Riprendendo la metafora dei “naviganti”,  il Presidente ha poi  espresso l’avviso 

per cui  il periodo che stiamo attraversando ci ponga tutti nello stesso mare, seppu- 

re "con barche diverse e comandanti diversi”. Nel caso della “barca” Brunello Cucinelli  

S.p.A., questa la situazione partecipata dal Presidente al 28 febbraio 2020: “ordini 

relativi alla collezione Primavera/Estate 2020 consegnati e  ordini relativi alla collezione Au- 

tunno/Inverno 2020 presi in carico”. Inoltre egli ha comunicato come la società, in 

un’ottica di pianificazione e al fine di perseguire la propria visione aziendale, abbia 

deciso  che il 40% del tempo venga dedicato alla gestione delle attività relative all’e- 

sercizio 2020, mentre il restante 60% sia  riservato alla programmazione  delle atti- 

vità relative agli esercizi 2021 e 2022, "in modo da gettare le basi per la futura crescita”.

Un rilievo fondamentale il Presidente ha attribuito alla filosofia aziendale ispirata 

all’idea di "sostenibilità umana”. Un “valore” da egli “riscontrato nell’Elogio del buon 

imprenditore, manoscritto di Benedetto Cotrugli del 1458 riprodotto recentemente 

con un sua prefazione, In particolare si è detto colpito dall’affermazione dell’Autore 

secondo la quale <<ogni cosa dovrebbe essere venduta e comprata al giusto prezzo per mi- 

gliorare l'umanità>>. In questo momento storico, ha rimarcato il Presidente, “adottare 

un comportamento corretto nei rapporti con clienti e fornitori è espressione dell’arte stessa di 

operare quale onorevole mercante elemento fondamentale della sostenibilità umana”.

L’idea di sostenibilità umana, nella sottolineatura del Presidente, ispira anche i 

rapporti “con i 364 laboratori - l’80% dei quali localizzati in Umbria – che  occupano circa 
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5.000 dipendenti, le anime pensanti alle quali" la società “ha inteso garantire non solo il la- 

voro, ma anche il livello dei corrispettivi pattuiti precedentemente al periodo di emergenza". 

Lo stesso spirito di trasparenza ed onorabilità si rifletterà anche nei rapporti con i 

consumatori: i prezzi non subiranno rincari e saranno offerti prodotti sempre nuo- 

vi e "più belli", anche al fine di intercettare le scelte dei consumatori che si oriente- 

ranno sempre di più su articoli il cui processo di produzione non abbia "arrecato 

danno all’umanità”.

Nel richiamare episodi legati alla propria infanzia, il Presidente ha poi rappresen- 

tato l’attuale situazione di emergenza come una “grandinata per l’umanità" che potrà 

essere colta come un’occasione da parte di tutti per dare dimostrazione della pro- 

pria solidarietà "nel rispetto dei ruoli e del proprio conto economico”. Ognuno, infatti, 

avrà una responsabilità di essere “ispiratore”, non tanto con ottimismo, quanto con 

un atteggiamento di "sana positività”.

A questo punto, il Presidente ha segnalato  che  l’esercizio 2020 “sarà considerato un 

anno sospeso”: a fronte di una riduzione del fatturato nel secondo trimestre dovuto 

alla chiusura di negozi, una crescita è prospetabile nel  terzo e quarto trimestre. La 

società ha continuato a fare investimenti importanti: le prossime aperture di Tokyo 

e San Pietroburgo sono programmate tra ottobre e dicembre 2020. Con riferimento 

all’esercizio 2021 è stata pianificata una crescita pari al 5% circa rispetto al 2019, 

mentre con riferimento all’esercizio 2022 è obiettivo dell’azienda tornare ad una 

crescita pari al 10%”.

In sede di conclusione, il Presidente, dopo aver ricordato che nell’anno 167 d.C.  

Marco Aurelio “si trovò a fronteggiare nello stesso momento la  peste e la guerra contro i 

Germani”, ha manifestato la personale persuasione su ciò che, “alla fine di questa e- 

sperienza", la “barca” Brunello Cucinelli S.p.A. non sarà “rovinata” e l’equipaggio 
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potrà essere “più solido”. Inoltre si assisterà a  “un nuovo equilibrio tra tecnologia ed 

Umanesimo": le nuove collezioni saranno presentate negli showroom di Tokyo, 

Shanghai e Milano e si potrà tornare a "toccare” il prodotto, abbandonando l’“indi- 

gestione di tecnologia” che ha caratterizzato il periodo emergenziale.

Dopo aver ringraziato nuovamente  i partecipanti all’assemblea, gli a- 

zionisti e tutti i collaboratori della società, il Presidente ha dichiarato 

sciolta l'assemblea alle ore dodici e dieci.

Il comparente esonera espressamente me notaio dal dare lettura degli 

allegati.

Richiesto io notaio ho redatto il presente verbale dattiloscritto da per- 

sona di mia fiducia e parte scritto di mia mano in diciotto fogli per 

pagine settantuno circa e da me stesso letto al comparente che, a mia 

domanda lo approva e lo dichiara conforme alla verità dei fatti in esso 

trascritti.

Il presente verbale è sottoscritto alle ore quindici e cinquantadue.

F.to Brunello Cucinelli

F.to Adriano Crispolti notaio
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Allegato "E" al rep.n. 59.579/19.984

STATUTO

Titolo I

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA - DOMICI- 

LIO DEI SOCI

Articolo 1 - Denominazione

1.1 È costituita una Società per azioni denominata "BRUNELLO CU- 

CINELLI S.P.A.".

Articolo 2 – Sede

2.1 La Società ha sede in Corciano (PG), frazione Solomeo.

2.2 La Società, con le modalità e forme di volta in volta richieste, ha 

facoltà di istituire e sopprimere sedi secondarie, succursali, uffici, fi- 

liali, depositi, magazzini e rappresentanze sia in Italia sia all’estero.

Articolo 3 – Oggetto

3.1 La Società ha per oggetto:

i) l'ideazione, la produzione ed il commercio di maglieria, confezioni 

per l’abbigliamento, confezioni in pelle e prodotti affini e accessori 

(fra i quali, in via esemplificativa, profumi e occhiali);

ii) l’allestimento e la gestione di show room per l’esposizione e la ven- 

dita, all’ingrosso ed al dettaglio, dei generi sopra indicati;

iii) l’organizzazione di sfilate e manifestazioni per la promozione e la 

diffusione di articoli di abbigliamento ed accessori. L’attività sarà 

svolta sia per conto proprio che per conto di terzi e le vendite potran- 

no avvenire sia all’ingrosso che al dettaglio, sia direttamente che indi- 

rettamente attraverso concessioni a terzi anche in franchising. La So- 
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cietà potrà assumere, creare, concedere marchi e brevetti;

iv) l’attività editoriale con esclusione della pubblicazione di quotidia- 

ni e settimanali;

v) l’organizzazione, in proprio e per conto di terzi e di altre società 

appartenenti allo stesso gruppo di manifestazioni, convegni, congres- 

si e simili di carattere culturale, educativo e formativo; nell’ambito di 

tale attività è compresa in particolare l’organizzazione di manifesta- 

zioni e sfilate per la promozione e la diffusione di articoli prodotti da 

imprese appartenenti al settore dell’abbigliamento;

vi) la commercializzazione di libri, gadgets, abbigliamento, oggetti 

d’arte e simili ed ogni altro bene attinente all’attività di cui al superio- 

re punto (v), nonché lo sfruttamento commerciale di tutti i diritti di 

proprietà industriale e intellettuale connessi alle attività e ai prodotti 

indicati sub (i).

3.2 La Società può: (i) compiere qualsiasi operazione commerciale, 

immobiliare, assicurativa e finanziaria (ivi incluse, a titolo esemplifi- 

cativo, operazioni di cartolarizzazione, finanza di progetto) nei limiti 

consentiti dalla legge agli enti non finanziari, che a giudizio dell’orga- 

no di amministrazione sia ritenuta necessaria o utile per il raggiungi- 

mento di scopi sociali, inclusa la prestazione di garanzie anche per 

obbligazioni di terzi con i quali essa intrattenga rapporti commerciali 

o di partecipazione; (ii) acquistare, vendere, permutare e conferire in 

società beni mobili ed immobili, darli e riceverli in locazione ed in co- 

modato; (iii) accordare finanziamenti ad imprese controllate e colle- 

gate; (iv) accordare garanzie reali e personali per imprese controllate 
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e collegate e riceverne; (v) assumere, in forma diretta o indiretta, inte- 

ressenze e partecipazioni in altre società ed enti italiani e stranieri.(vi) 

raccogliere fondi dai propri soci per il finanziamento delle sue atti- 

vità, nel rispetto delle condizioni e nei limiti stabiliti dalla legge dai 

regolamenti, dalle direttive e dalle deliberazioni dei competenti enti 

ed organi amministrativi.

3.3 La Società può prestare servizi tecnici, commerciali, contabili, am- 

ministrativi, informatici e finanziari, anche in materia di tesoreria cen- 

tralizzata, ad altre imprese del gruppo di cui fa parte, nel rispetto del- 

le esclusive professionali previste dalla legge.

3.4 Le attività di cui ai punti che precedono possono essere esercitate 

dalla Società sia direttamente che mediante società controllate, colle- 

gate o comunque partecipate.

Articolo 4 - Durata

4.1 La Società ha durata sino al 31 dicembre 2050 e potrà essere proro- 

gata con le formalità previste dalla legge.

Articolo 5 - Domicilio dei soci

5.1 Il domicilio dei soci, per ciò che concerne i loro rapporti sociali, è 

quello risultante dal libro soci.

Titolo II

CAPITALE SOCIALE - AZIONI - VERSAMENTI DEI SOCI - OB- 

BLIGAZIONI

Articolo 6 - Capitale

6.1 Il capitale sociale è di Euro 13.600.000 (tredicimilioniseicentomila), 

diviso in n. 68.000.000 (sessantottomilioni) azioni ordinarie senza va- 
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lore nominale e potrà essere aumentato. L’Assemblea può deliberare 

l’emissione di categorie di azioni fornite di diritti diversi, in confor- 

mità alle prescrizioni di legge.

6.2 Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e 

conferiscono ai loro possessori eguali diritti. Ogni azione attribuisce il 

diritto ad un voto. Le azioni sono soggette al regime di dematerializ- 

zazione e di gestione accentrata degli strumenti finanziari negoziati 

in mercati regolamentati.

6.3 Il capitale sociale può essere aumentato anche, nei limiti e con le 

modalità di legge, con conferimenti di crediti e di beni in natura.

6.4 In caso di aumento a pagamento del capitale sociale, anche a ser- 

vizio dell’emissione di obbligazioni convertibili, il diritto di opzione 

può essere escluso con deliberazione dell’Assemblea, nei limiti e con 

le modalità di cui all’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice 

civile a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione dal re- 

visore legale o dalla società incaricata della revisione legale dei conti.

Articolo 7 - Recesso

7.1 I soci hanno diritto di recedere dalla Società per tutte o parte delle 

loro azioni ai sensi di legge.

7.2 Non hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso alla 

approvazione delle delibere riguardanti:

(i) l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazio- 

ne delle azioni;

(ii) la proroga del termine di durata della Società. 
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Articolo 8 – Obbligazioni

8.1 La Società può emettere obbligazioni determinandone le modalità 

e le condizioni di collocamento, nel rispetto delle disposizioni di legge 

applicabili.

8.2 La competenza all’emissione di obbligazioni ordinarie è attribuita 

al Consiglio di Amministrazione, mentre la competenza all’emissione 

di obbligazioni convertibili è attribuita all’Assemblea straordinaria.

Titolo III

ASSEMBLEA

Articolo 9 - Convocazione dell'Assemblea

9.1 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge ed è con- 

vocata, ai sensi e nei termini di legge, presso la sede sociale o altrove, 

purché in Italia.

9.2 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

l’anno per l’approvazione del bilancio entro il termine di 120 (cento- 

venti) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro il ter- 

mine di 180 (centoottanta) giorni nei casi previsti dalla legge.

9.3 L'avviso, contenente le informazioni previste dalla disciplina legi- 

slativa e regolamentare di volta in volta applicabile, è pubblicato sul 

sito internet della Società e con le altre modalità previste dalla disci- 

plina legislativa e regolamentare di volta in volta applicabile.

Articolo 10 - Intervento e voto in Assemblea

10.1 Possono intervenire all'Assemblea coloro a cui spetta il diritto di 

voto. La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del 

diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società, effettua- 
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ta dall’intermediario in favore del soggetto a cui spetta il diritto di vo- 

to, sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabi- 

le del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione (o del diverso termine previsto 

dalla normativa di volta in volta applicabile). La comunicazione 

dell’intermediario di cui al presente art. 10 deve pervenire alla Società 

entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fis- 

sata per l’Assemblea in prima convocazione ovvero entro il diverso 

termine previsto dalla disciplina legislativa e regolamentare di volta 

in volta vigente. Resta ferma la legittimazione all'intervento e al voto 

qualora le comunicazioni siano pervenute alla Società oltre i termini 

sopra indicati, purché entro l'inizio dei lavori assembleari della singo- 

la convocazione.

10.2 Coloro che abbiano diritto di intervenire all'Assemblea possono 

farsi rappresentare per delega da altra persona con le modalità di leg- 

ge. Gli azionisti hanno la facoltà di notificare alla Società la delega 

per la partecipazione in Assemblea mediante trasmissione della stes- 

sa all’indirizzo di posta elettronica indicato nell’avviso di convocazio- 

ne dell’Assemblea.

10.3 Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato, oltre che dalle di- 

sposizioni di legge e di statuto, dal Regolamento Assembleare che do- 

vesse essere approvato dall’Assemblea ordinaria. 

Articolo 11 - Deliberazioni dell'Assemblea

11.1 L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera con le maggio- 

ranze previste dalla legge.
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11.2 Il voto può essere esercitato anche per corrispondenza, secondo 

le modalità previste dalla legge.

Articolo 12 - Presidenza dell'Assemblea e verbalizzazione

12.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e, in difetto, dalla persona designata dagli intervenuti.

12.2 Il Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di appositi incarica- 

ti, verifica la regolarità della costituzione dell'Assemblea, accerta l'i- 

dentità e la legittimazione degli intervenuti, nonché regola lo svolgi- 

mento dei lavori, stabilendo modalità di discussione e di votazione 

(non a schede segrete) ed accerta i risultati delle votazioni.

12.3 Il Presidente è assistito da un segretario, anche non socio, nomi- 

nato dall'Assemblea.

12.4 Nei casi di legge, o quando il Presidente lo ritenga opportuno, le 

funzioni di segretario sono esercitate da un Notaio.

12.5 Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale re- 

datto e sottoscritto a norma di legge.

Titolo IV

AMMINISTRAZIONE

Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo

13.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

formato da 9 (nove) a 15 (quindici) membri, eletti dall'Assemblea or- 

dinaria.

13.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione, che possono es- 

sere anche non soci, durano in carica per un periodo non superiore a 

tre esercizi sociali e fino all'approvazione del bilancio relativo all'ulti- 
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mo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

13.3 Prima di procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazio- 

ne, l’Assemblea ne determina il numero dei componenti e la durata in 

carica.

13.4 Almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è 

espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nume- 

ro di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, 

con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

numero di voti.

13.5 Salvo diversa deliberazione assembleare, agli amministratori si 

applica il divieto di concorrenza sancito dall'articolo 2390 codice civi- 

le.

Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Ammini- 

strazione

14.1 La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avvie- 

ne, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equili- 

brio tra generi, sulla base di liste, presentate dai soci ai sensi dei suc- 

cessivi commi nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare di 

tempo in tempo vigente, contenenti non più di 15 (quindici) candida- 

ti, elencati mediante l'attribuzione di un numero progressivo. 

14.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o 

insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari, al momento 

della presentazione della lista, di una quota di partecipazione almeno 

pari a quella determinata dalla Consob ai sensi dell’articolo 147-ter, 

comma 1, del D. Lgs. 58/1998 ed in conformità a quanto previsto dal 
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regolamento Consob 11971/1999 e successive modifiche ed integra- 

zioni (il “Regolamento Emittenti”). Il Consiglio di Amministrazione 

provvederà a rendere nota nell’avviso di convocazione dell’Assem- 

blea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministratori la soglia 

di partecipazione che legittima la presentazione delle liste di candida- 

ti. La titolarità della quota minima di partecipazione per la presenta- 

zione delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risulta- 

no registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono deposita- 

te presso la Società.

14.3 Ogni socio può presentare, o concorrere a presentare, anche per 

interposta persona o per il tramite di una società fiduciaria, una sola 

lista. Possono inoltre presentare o concorrere a presentare, anche per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciaria, e votare una 

sola lista: (i) i soci appartenenti ad uno stesso gruppo, (ii) i soci ade- 

renti ad uno stesso patto parasociale avente ad oggetto azioni della 

società ex art. 122 del D.lgs. n. 58/1998. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggi- 

bilità.

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere de- 

positate presso la sede legale della Società almeno 25 (venticinque) 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, 

insieme:

i) alle accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati; 

ii) alle dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibi- 
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lità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalle norme legislative e 

regolamentari in materia, ivi compresi quelli in tema di onorabilità e, 

se del caso, indipendenza; 

iii) al curriculum vitae di ciascuno dei soggetti designati riguardante 

le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli inca- 

richi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e 

dell’eventuale idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua 

dei criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società.

La certificazione comprovante la titolarità, al momento del deposito 

della lista presso la Società, della quota minima di partecipazione pre- 

vista per la presentazione delle liste dovrà essere prodotta unitamen- 

te al deposito delle liste ovvero entro il diverso termine previsto dalla 

disciplina legislativa e regolamentare applicabile.

14.4 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del nume- 

ro minimo di soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti secon- 

do le norme di legge e regolamentari applicabili agli amministratori 

indipendenti.

L'amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, 

perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata comunicazio- 

ne al Consiglio di Amministrazione.

La perdita dei requisiti di indipendenza comporta la decadenza dalla 

carica, salvo che tali requisiti permangano in capo al nunero minimo 

di amministratori che secondo la normativa pro tempore vigente de- 

vono possedere quei requisiti.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre 

10 



devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i ge- 

neri, in modo tale da assicurare la presenza del genere meno rappre- 

sentato nella misura prevista dalla disciplina pro tempore vigente i- 

nerente l'equilibrio tra generi.

La lista per la quale non siano osservate le disposizioni di cui sopra è 

considerata come non presentata.

14.5 Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

14.6 Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di ef- 

fettivo svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunica- 

te alla Società.

14.7 Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà, nel 

rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi, come di seguito precisato:

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dagli 

aventi diritto (“Lista di Maggioranza”) saranno tratti, nell’ordine pro- 

gressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli ammini- 

stratori da eleggere meno uno;

b) il restante amministratore sarà tratto dalla lista che ha ottenuto il 

secondo maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun mo- 

do, neppure indirettamente, con gli azionisti che hanno presentato o 

votato la Lista di Maggioranza (la “Lista di Minoranza”).

In caso di parità di voti tra due o più liste, i voti ottenuti dalle liste 

stesse sono divisi successivamente per uno, due, tre e così via a se- 

conda del numero di amministratori da nominare. I quozienti così ot- 

tenuti sono assegnati progressivamente ai potenziali candidati indica- 
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ti in ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente 

previsto. I quozienti così attribuiti ai potenziali candidati delle varie 

liste vengono disposti in un'unica graduatoria decrescente. Risultano 

selezionati i potenziali candidati che hanno ottenuto i quozienti più e- 

levati. Con riferimento ai potenziali candidati che abbiano ottenuto lo 

stesso quoziente, risulta selezionato il potenziale candidato della lista 

che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il 

minor numero di amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste 

abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo 

stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulterà elet- 

to il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti.

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si pro- 

cederà a nuova votazione da parte dell’Assemblea, risultando eletto il 

candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

Qualora sia stata presentata una sola lista, tutti i consiglieri saranno 

tratti, in ordine progressivo, unicamente dalla lista presentata, purché 

la stessa ottenga la maggioranza dei voti: qualora non sia stata pre- 

sentata alcuna lista l’Assemblea delibera ai sensi e con le maggioranze 

di legge, senza osservare il procedimento sopra previsto; in ogni ca- 

so, resta fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente ineren- 

te l'equilibrio tra generi.

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la nomina di tanti amministratori indipendenti quanti ne 

richiede la vigente normativa:

a) in presenza di una Lista di Maggioranza i candidati non indipen- 
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denti (pari al numero di amministratori indipendenti mancanti) eletti 

come ultimi in ordine progressivo nella Lista di Maggioranza saranno 

sostituiti dagli amministratori indipendenti non eletti della stessa lista 

secondo l’ordine progressivo;

b) in assenza di una Lista di Maggioranza, i candidati non indipen- 

denti (pari al numero di amministratori indipendenti mancanti) eletti 

come ultimi nelle liste da cui non è stato tratto un amministratore in- 

dipendente saranno sostituiti dagli amministratori indipendenti non 

eletti delle medesime liste secondo l’ordine progressivo.

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate 

non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione 

conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo 

in ordine progressivo nella Lista di Maggioranza sarà sostituito dal 

primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della Lista 

di Maggioranza secondo l'ordine progressivo.

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assi- 

curata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme 

alla disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi.

Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indi- 

cato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a 

maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti 

appartenenti al genere meno rappresentato.

14.8 In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o 

più amministratori, la loro eventuale sostituzione è effettuata secon- 
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do le disposizioni dell’art. 2386 del codice civile. 

Il Consiglio di Amministrazione e successivamente l'Assemblea pro- 

cederanno alla nomina in modo da assicurare (i) la presenza di ammi- 

nistratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dal- 

la normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina vi- 

gente pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi.

14.9 Nel caso venga meno la maggioranza degli amministratori eletti 

dall’Assemblea, per dimissioni o altre cause, cesserà l’intero Consiglio 

di Amministrazione e si applicherà l’art. 2386, comma 4, codice civile.

Articolo 15 - Poteri dell'organo amministrativo

15.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Società e a tal fine può delibe- 

rare o compiere tutti gli atti che riterrà necessari o utili per l’attuazio- 

ne dell’oggetto sociale, ad eccezione di quanto riservato dalla legge e 

dallo Statuto all'Assemblea

15.2 Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assume- 

re, nel rispetto dell'art. 2436 codice civile, le deliberazioni concernenti:

- la fusione o la scissione ai sensi degli artt. 2505, 2505-bis, 2506-ter, 

ultimo comma, codice civile;

- istituzione o soppressione di sedi secondarie;

- indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza della 

Società;

- riduzione del capitale in caso di recesso del socio;

- adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative;

- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.
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15.3 L’attribuzione all’organo amministrativo di competenze che per 

legge spettano all’Assemblea, di cui al presente articolo, non fa venir 

meno la competenza principale dell’Assemblea, che mantiene il pote- 

re di deliberare in materia.

15.4 In caso di urgenza le operazioni con parti correlate (da realizzar- 

si anche tramite società controllate) che non siano di competenza 

dell’Assemblea o che non debbano essere da questa autorizzate, po- 

tranno essere approvate dall’organo competente in deroga alle usuali 

disposizioni previste dalla procedura per le operazioni con parti cor- 

relate adottata dalla Società, purché nel rispetto e alle condizioni a tal 

fine previste dalla medesima procedura.

Articolo 16 - Convocazione e riunioni del Consiglio di Amministra- 

zione

16.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

quando lo ritiene necessario, ovvero quando ne sia fatta richiesta da 

almeno due dei suoi componenti, presso la sede sociale o altrove, in I- 

talia o all’estero. 

Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Col- 

legio Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo.

16.2 La convocazione viene fatta dal Presidente o, in caso di sua as- 

senza o impedimento dal Vice Presidente (ove nominato), con comu- 

nicazione scritta inviata a ciascun consigliere e sindaco anche a mezzo 

telegramma, telefax, posta elettronica o altro mezzo telematico con 

conferma dell’avvenuta ricezione almeno cinque giorni prima dell'a- 

dunanza e, nei casi di urgenza, almeno 24 ore prima della riunione.
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16.3 L’avviso di convocazione deve contenere almeno l'indicazione 

del giorno, luogo e ora in cui si terrà l'adunanza e dell'ordine del 

giorno.

16.4 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualo- 

ra, anche in assenza di formale convocazione, intervengano tutti i con- 

siglieri in carica e tutti i sindaci effettivi.

16.5 È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Ammini- 

strazione si tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a con- 

dizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il se- 

gretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla forma- 

zione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunio- 

ne in detto luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione di 

accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; (c) che sia 

consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito 

agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si- 

multanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

16.6 Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Am- 

ministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, da altra perso- 

na designata a maggioranza degli amministratori intervenuti e sono 

validamente costituite purché intervenga almeno la maggioranza dei 

consiglieri in carica; le deliberazioni sono assunte con il voto favore- 

vole della maggioranza degli intervenuti. 
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16.7 Il Consiglio di Amministrazione - anche di volta in volta - nomi- 

na il segretario del Consiglio, scegliendolo anche al di fuori dei suoi 

componenti.

16.8 Le deliberazioni del Consiglio devono constare da verbale sotto- 

scritto dal Presidente o dal Segretario.

Articolo 17 - Presidenza, Vice Presidenza e delega poteri. 

17.1 Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi abbia provveduto 

l'Assemblea, nomina tra i suoi componenti il Presidente. Il Consiglio 

di Amministrazione può altresì nominare tra i suoi componenti un 

Vice Presidente, determinandone i poteri.

17.2 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di legge 

e di statuto, proprie funzioni a uno o più dei suoi membri, ivi incluso 

il Presidente o l'eventuale Vice Presidente, determinandone i poteri.

17.3 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e 

al Collegio Sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle opera- 

zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni e caratteristiche, effet- 

tuate dalla società e dalle sue controllate.

17.4 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dalla legge, 

può delegare proprie attribuzioni, in tutto o in parte, a un comitato e- 

secutivo composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti 

della delega e dei poteri attribuiti. Il comitato esecutivo, se nominato, 

si compone da un minimo di 3 (tre) a un massimo di 5 (cinque) mem- 

bri. I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere re- 

vocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione. Sono membri di 
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diritto del comitato esecutivo il Presidente, l'eventuale Vice Presiden- 

te e gli amministratori delegati, se nominati. Il comitato esecutivo - 

anche di volta in volta - nomina il segretario del comitato esecutivo, 

scegliendolo anche al di fuori dei suoi componenti. Per la convocazio- 

ne, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo valgo- 

no le norme previste per il Consiglio di Amministrazione.

17.5 Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare direttori 

anche generali nonché procuratori per determinati atti o categorie di 

atti. In aggiunta il Consiglio di Amministrazione può altresì nomina- 

re uno o più comitati con funzioni consultive, propositive o di con- 

trollo, determinandone le attribuzioni e le facoltà in conformità alle 

applicabili disposizioni legislative e regolamentari.

Art. 18 - Rappresentanza sociale

18.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti delle 

attribuzioni conferite, all'eventuale Vice Presidente e ai Consiglieri 

Delegati spetta, con firma libera, la rappresentanza legale della So- 

cietà di fronte ai terzi e in giudizio, con facoltà di promuovere azioni 

e istanze giudiziarie e amministrative per ogni grado di giurisdizione 

e nominare all'uopo avvocati e procuratori alle liti.

18.2 La rappresentanza della Società per singoli atti o categorie di atti 

può essere conferita anche a dipendenti della Società e a terzi dalle 

persone legittimate all'esercizio della rappresentanza legale.

Articolo 19 - Emolumenti

19.1 Agli amministratori spettano un compenso per il periodo di du- 

rata del mandato, determinato dall’Assemblea all’atto della nomina, e 
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il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

19.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari ca- 

riche è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, anche eventual- 

mente con una parte variabile, sentito il parere del Collegio Sindacale 

ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del codice civile.

Titolo V

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 20 - Collegio Sindacale

20.1 L'Assemblea nomina un Collegio Sindacale composto di tre sin- 

daci effettivi e due supplenti, determinandone, all'atto della nomina, 

il compenso.

20.2 I Sindaci durano in carica per tre esercizi, sino alla data dell’As- 

semblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica, e sono rieleggibili.

20.3 I requisiti, le funzioni, le responsabilità del Collegio Sindacale so- 

no regolati dalla legge.

Articolo 21 – Procedimento di nomina e riunioni del Collegio Sin- 

dacale

21.1 Il Collegio Sindacale viene nominato, nel rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi, sulla base di liste 

presentate dai soci secondo le procedure di seguito specificate. A tal 

fine, vengono presentate liste composte di due sezioni: una per la no- 

mina dei sindaci effettivi, l’altra per la nomina dei sindaci supplenti. 

Il primo dei candidati di ciascuna sezione dovrà essere individuato 

tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro e in possesso dei re- 
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quisiti richiesti dalla normativa applicabile.

21.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o 

insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari, al momento 

della presentazione della lista, di una quota di partecipazione almeno 

pari a quella determinata dalla Consob ai sensi dell’articolo 147-ter, 

comma 1, del D. Lgs. 58/1998 ed in conformità a quanto previsto dal 

Regolamento Emittenti. Il Consiglio di Amministrazione provvederà 

a rendere nota nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina dei Sindaci la soglia di partecipazione che le- 

gittima la presentazione di liste di candidati. La titolarità della quota 

minima di partecipazione per la presentazione delle liste è determina- 

ta avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del so- 

cio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società.

21.3 Ogni socio può presentare o concorrere a presentare, anche per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciaria, e votare una 

sola lista. Possono inoltre presentare o concorrere a presentare, anche 

per interposta persona o per il tramite di società fiduciaria, e votare 

una sola lista: (i) i soci appartenenti ad uno stesso gruppo, (ii) i soci a- 

derenti ad uno stesso patto parasociale avente ad oggetto azioni della 

Società ex art. 122 del D.lgs. n. 58/1998. 

21.4 Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di i- 

nammissibilità.

21.5 Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 

depositate presso la sede sociale della Società almeno 25 giorni prima 

di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione, insieme:
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a) alle informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presenta- 

te, con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessiva- 

mente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titolarità 

di tale partecipazione. Tale certificazione potrà essere prodotta entro 

il diverso termine previsto dalla disciplina legislativa e regolamentare 

applicabile;

b) alle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la loro 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza 

di cause di incompatibilità e l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per tali cariche; 

c) ad un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 

professionali dei soggetti designati, con indicazione degli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti presso altre società;

d) alla dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti dal- 

l'articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti con questi ultimi. 

La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni 

di cui sopra è considerata come non presentata.

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o su- 

periore a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad 

entrambi i generi, in modo che appartenga al genere meno rappre- 

sentato nella lista stessa la quota di candidati alla carica di Sindaco ef- 

fettivo e alla carica di Sindaco supplente così come stabilita dalla di- 

sciplina pro tempore vigente in materia di equilibrio tra generi.
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21.6 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di 25 (venticin- 

que) giorni per provvedere al deposito presso la sede sociale delle li- 

ste e dei documenti, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltan- 

to liste presentate da soci che risultino collegati tra loro ai sensi 

dell’articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti, possono esse- 

re presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal ca- 

so, le soglie percentuali previste dallo Statuto sono ridotte alla metà.

21.7 Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di ef- 

fettivo svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunica- 

te alla Società.

21.8 Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della li- 

sta che avrà ottenuto il maggior numero di voti ("Lista di Maggioran- 

za") e il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per nu- 

mero di voti ("Lista di Minoranza") e che sia stata presentata dai soci 

che non sono collegati neppure indirettamente con i soci che hanno 

presentato o votato la Lista di Maggioranza, il quale candidato sarà 

anche nominato Presidente del Collegio Sindacale.

Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente del- 

la Lista di Maggioranza e il primo candidato supplente della Lista di 

Minoranza. 

21.9 Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di vo- 

ti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da 

parte di tutti i legittimati al voto presenti in Assemblea, risultando e- 

letti i candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei 

voti. 
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Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composi- 

zione del Collegio Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla 

disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi, si 

provvederà, nell'ambito dei candidati alla carica di sindaco effettivo 

della Lista di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni, secondo l'or- 

dine progressivo con cui i candidati risultano elencati.

21.10 In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall’incarico 

di un sindaco effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla 

medesima lista del sindaco sostituito fino alla successiva Assemblea. 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente, la presidenza è assunta, fi- 

no alla successiva Assemblea, dal membro supplente tratto dalla lista 

di minoranza.

21.11 In caso di presentazione di un’unica lista ovvero in caso di pa- 

rità di voti fra due o più liste, per la sostituzione del Presidente su- 

bentra, fino alla successiva Assemblea, il primo sindaco effettivo ap- 

partenente alla lista del Presidente cessato.

Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio Sindacale, deve 

essere convocata l’Assemblea per provvedere, con le maggioranze di 

legge e in conformità alle disposizioni legislative e regolamentari vi- 

genti, all’integrazione del Collegio Sindacale. In particolare:

- nel caso occorra procedere alla sostituzione del (i) Sindaco effettivo 

e/o del Presidente ovvero (ii) del Sindaco supplente tratti dalla Lista 

di Minoranza, sono proposti per la carica rispettivamente i candidati 

a Sindaco effettivo per il caso sub (i) e a Sindaco supplente per il caso 

sub (ii) – non eletti – elencati nelle corrispondenti sezioni della mede- 
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sima Lista di Minoranza e risulta eletto chi ottiene il maggior numero 

di voti favorevoli;

- in mancanza di nominativi da proporre ai sensi del precedente para- 

grafo e nel caso occorra procedere alla sostituzione del/dei sindaci ef- 

fettivi e/o supplenti tratti dalla Lista di Maggioranza, si applicano le 

disposizioni del codice civile e l’Assemblea delibera a maggioranza 

dei votanti.

Resta fermo che, in sede di sostituzione, la composizione del Collegio 

Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi.

21.12 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime 

il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza rela- 

tiva dei votanti, senza tener conto degli astenuti, risultano eletti sin- 

daci effettivi e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione 

della lista; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona in- 

dicata al primo posto nella predetta lista. 

Qualora non sia stata presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con 

le maggioranze di legge. In ogni caso resta fermo il rispetto della di- 

sciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi.

21.13 Possono essere proposti candidati esclusivamente coloro i quali 

abbiano reso disponibili, entro la data dell’Assemblea, i documenti e 

le attestazioni di cui al presente articolo, in conformità alle disposizio- 

ni di legge e regolamentari vigenti.

21.14 Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del 

D.M. n. 162 del 30 marzo 2000, per materie e settori di attività stretta- 
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mente attinenti a quelli dell'impresa esercitata dalla Società si inten- 

dono le materie ed i settori di attività connessi o inerenti all'attività e- 

sercitata dalla Società, come indicato all'articolo 3 del presente Statuto.

21.15 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche me- 

diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci- 

panti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto nel 

relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di in- 

tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, 

scambiando se del caso documentazione; in tal caso il collegio sinda- 

cale si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede la riunio- 

ne.

Articolo 22 - Revisione legale dei conti

22.1 La revisione legale dei conti della Società è demandata ad un re- 

visore legale ovvero ad una società di revisione iscritti nel registro 

previsto dalle applicabili disposizioni di legge.

22.2 L’incarico della revisione legale dei conti è conferito dall’Assem- 

blea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, ai sensi delle dispo- 

sizioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti.

Articolo 23 – Dirigente preposto alla redazione dei documenti con- 

tabili societari.

23.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del 

Collegio Sindacale, nomina il soggetto preposto alla redazione dei do- 

cumenti contabili societari, in conformità alle disposizioni di cui 

all’art. 154-bis del D.Lgs. 58/1998. Il parere del Collegio Sindacale non 

è vincolante; tuttavia, il Consiglio di Amministrazione deve motivare 
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la propria decisione qualora si discosti dalle indicazioni del Collegio 

Sindacale. Al Consiglio di Amministrazione spetta il potere di revoca- 

re il dirigente preposto.

23.2 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so- 

cietari deve aver maturato un’esperienza almeno triennale in materia 

di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di ono- 

rabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti com- 

porta decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio 

di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza del difetto.

23.3 Il soggetto preposto alla redazione dei documenti contabili socie- 

tari esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in conformità a 

quanto previsto dall’art. 154 bis del D.Lgs. 58/1998, nonché dalle rela- 

tive disposizioni regolamentari di attuazione.

23.4 Il compenso spettante al soggetto preposto alla redazione dei do- 

cumenti contabili societari è stabilito dal Consiglio di Amministrazio- 

ne.

Titolo VI

BILANCIO ED UTILI

Articolo 24 - Esercizio sociale

24.1 Gli esercizi sociali iniziano  il 1° gennaio e si chiudono il 31 di- 

cembre di ogni anno.

Articolo 25 - Destinazione degli utili

25.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% (cin- 

que per cento) da destinare alla riserva legale, fino a che questa non 

abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno distribuiti ai so- 
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ci in proporzione alla loro partecipazione al capitale sociale, salvo di- 

versa determinazione dell'Assemblea.

25.2 Il pagamento dei dividendi sarà effettuato entro i termini stabiliti 

dall'Assemblea e gli importi che non siano stati riscossi entro il quin- 

quennio dal giorno in cui divennero esigibili andranno prescritti a fa- 

vore della Società.

25.3 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, nei limiti e alle 

condizioni di legge, la distribuzione di acconti sui dividendi.

Titolo VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 26 - Scioglimento e liquidazione

26.1 In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilirà le mo- 

dalità di liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, determinan- 

done i poteri, il compenso, uffici e recapiti, sia in Italia che all'estero.

Titolo VIII

NORME DI RINVIO

Articolo 27 - Rinvio alle norme di legge

27.1 Per quanto non espressamente regolato nel presente statuto si 

applicano le disposizioni di legge vigenti in materia.

F.to Brunello Cucinelli

F.to Adriano Crispolti  notaio
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